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Politica bifronte 


La Perseveranza esaminando la posizione 

el ministero dice che è quella di un equi- 

[brio instabile, che può esser rotto da nu 

omento all’altro, poichè si regge col dire 

i essere sempre sul punto di fare quello 
che poi non fa, accontentando gli uni col 
l'inazione e gli altri con la promessa di vo- 
lerne sollecitamente uscire. 

Ciò proviene, secondo la consorella, dal 
fatto che l'on. Pellonx vorrebbe bensì go- 
vernare coi principi e metodi del partito 
liberale temperato, ma non vi riesce, perchè 
gli uomini possono più dei principii e gli 
uomini sarebbero i suoi colleghi che lo trat- 
tengono, paralizzandolo, non avendo alcuna 
intenzione di lasciarlo. 

Pur ammettendo che in questa posizione 
un po’ indecisa qualche cosa di vero visia 
per effetto della combinazione ministeriale, 
alla quale l'on. Pelloux dovette appigliarsi 
per uscire dalla crisi, non avendo trovato 
altrove quel concorso cha si attendeva nel- 
l'interesse della cosa pubblica, non sappia- 
mo quale rimedio efficace possa migliorare 
la posizione stessa. 

La Persereranza dice che la situazione 
attuale non può prolungarsi molto e deve 
finire con una conversione aperta o da una 
parte o dall'altra. Dicono lo stesso coloro 
che politicamente sono agli antipodi dei 
moderati milanesi. Come questi vorrebbero 
la conversione a destra, quelli la vorrebbe- 
ro a sinistra. 

Poichè siamo in tema di manovre non 
sappiamo perchè si debba inevitabilmente 
convergere a destra o a sinistra, invece di 
allinearsi al centro, tanto più che una con- 
versione a destra od a sinistra sposterebbe 
completamente l’asse del gabinetto, che è 
l'on. Pelloux. 

Certamente l’attuale composizione del ga- 
binetto non risponde alla composizione par- 
lamentare, ma è pur vero che la Camera at- 
tuale, sfrondate o non sfrondate le ali, e- 
streme, non ha la forza di sorreggere for- 
temente alcun gabinetto. 

Nella falange di siuistra non c'è coes io 
ne di gruppi come non c'è fra i gruppi ver- 
so destra 2 se anche ci fosse questa coe- 
sione in ambo le schiere, le loro forze, @- 
sclusa l'estrema sinistra sulla quale nessun 
governo può fare affitamento, sono talmen- 
te equilibrate, che un Ministero di colore 
si troverebbe in condizioni fors'anche più 
incerte dell'attuale. 

Anche noi crediamo che così manchi al 

‘abinetto quella salda stabilità, che permette 

fi affrontare problemi e riforme notevoli: 
ma d'altronde nelle presenti condizioni 
non crediamo si possa ricorrere a mezzi e- 
stremi e siccome la situazione parlamentare 
non consente alcuna di quelle conversioni, 
cui accenna la Persereranza, bisozna attende- 
re dalle circostanze la possibilità di un mi- 
glioramento nelle posizione, senza forzare 
e senza ricorrere alle violenze. 

Se è vero che gli uomini possono talora 

iù delle cose, viene però il momento in cui 
le cose possono più degli uomini. 

Non c'è altro di meglio quindi che tirar 
innanzi nell'opera legislativa e lasciare che 
lo svolgimento di quest’ opera migliori, se 
possibile, la situazione. 


Politica e Diplomazia 


Parigi, 26, ore 1837, — Il Journal des Débats, 
discutendo della questione di Terranova, una di 
uelle ora pendenti tra la Francia e l'Inghilterra, 

ice che tutto permette di credere trattarsi o 
mai soltanto dell'entità del compenso da chi 
P' sorto un conflitto diploma» 
rumeno e bulgaro. 

Questo ha cìiusa la sua frontiera agli ebrei 
emigranti dalla Rumania. Il Ministero rumeno ha 
risposto colla stessa misura, rifiutando l' en- 
trata nel Regno agli ebrei muniti di un passa- 
porto bulgaro. 

Il Gov i ha protéstato contro que- 
ste rappresaglie per îl tramite del suo agente 3 
Bucarest. 4 

Il Ministero rameno ha risposto che la Ruma- 
nia, che non ammette la naturalizzazione degli 
ebrei, non poteva intervenire per essi come 8e 

suoi nazionali. 
. — La Regina terrà ad Osborne 
lunedi una investitura dei nuovi cavalieri. 

In tale occasione entrerà in funzioni il nuovo 
Lord Ciambellano conte di Hopetoun. 

— La principessa Valdemaro di Danimarca è 
attesa qui per far visita ai principi di Galles. 

(8) Berlino, 27 — L'Imperatore ha conferi- 
to all'Ambasciatore di Russia. Osten Sacken, 
l'Ordine dell'Aquila Nera. IL Segretario di Stato 
de Bulow, gli rimise le insegne dell'Ordine. 

Torino, 27, ore _15. — Lunedì arriverà 
qui da Bruxelles il Duca di Orleans € si tratter- 
rà qualche giorzo presso la sorella, duchessa E- 
lena d'Aosta. 

Parigi, 27, ore 16.20. — Corre voce che il 
Parlamento inglese proclamerà formalmente il 
protettorato sull'Egitto. 

= re 


Genetliaco dell'Imperatore Guglielmo 
(Servizio part. del Pop. Rom.) 

Berlino, 27, ore 15,10. — E' commentato 
molto favorevolmente il discorso tenuto dal Prin- 
cipe Luigi di Baviera al banchetto pel genetlia- 
co dell'Imperatore Guglielmo. > 

Il Principe rilevò specialmente l’ importanza 
del viaggio dell'Imperatore in Oriente, in seguito 
al quale si sono consolidati i rapporti tra l' Lm- 
pero tedesco e la Turchia. Tocca ora agli indu- 
striali ed ai negozianti tedeschi trarre vantaggio 
da questa situazione, anche’ nell' interesse del lla 
Turchia. 

Il Princip- iccennò al dono del Transito, fatto 
dall'Imperatore ai cattolici, e disse che questi do- 
mandano l’e.uaglianza dei diritti coi protestanti 
e la stessa protezione all'estero. 

Gli articoli dei giornali sul genettiaco dell'Im- 
peratore si aggirano principalmente sull impor- 
tanza del viazg o in Oriente. 

— Qui il genetliaco dell'Imperatore fu festeg- 

giato con gran pompa. 
— L'Imperatore ricevette prima l’Imperatrice ed 
i figli per gli auguri. Dopo la funzione religiosa 
vi fa grande ricevimento, cui presero parte i S0- 
vrani degli Stati federali, i ministri, 1 generali 
e le alte cariche dello Stato. 


tico fra i goveri 


Vienna, 27, ore 12,50, — Sotto Ja presidenza 
doll'ambasciatore tedesco conte de neesh 
fenuto iersera un banchetto per festeggiaroil 40° 


— —Centesimi 5 in tutto il Regno %-—_ 


genetliaco dell'imperatore Guglielmo. 
fano î ministri residenti della Baviera e della 
barone de Podewils e conte Rex e le 
iù spiccate individualità finanziarie, artistiche e 
letterarie della colonia. 
Il banchetto fa animatissimo e vennero fatti 
molti brindisi all'imperatore. 
Oggi gran ricevimento all’Ambasciata tedesca, 


PARLAMENTI ESTERI 


Camera francese 


(S) Parigi, 27 — Castelin chiede d'interpel- 
lare il governo sull'aftare Dreyfus (Esclamazioni 
prolungate) Dice che dinanzi alla perturbazione 
del paese, îl governo possiede un’oceasione ecce- 
zionale per togliere alla Camera criminale della 
Cassazione l'esame del processo Dreyfus. 

Il Presidente del Consiglio, Dupuy, chiede il 
rinvio della discussione della interpellanza, Ci 
stelin al un mese. La Camera approva il rinvio 
chiesto da Dupuy. 

AI Senato francese. 

(S) Parigi, 27. — Si discutono i progetti sul 
regine dei vini. 

Îl conte Tornielli assiste alla seduta nella tri- 
buna diplomatica. 

Deleros critica i progetti. Dice essere impossi- 
vile lasciar-subìre alle transazioni commerciali 
le fluttuazioni del cambio. Crede pure che la dif- 
ferenza di prezzo fra le botti francesi e quelle 
italiane costituirà un vero premio accordato alla 
esportazione dei vini italiani. Vorrebbe che la 
sopratassa fosse imposta dagli undici gradi in poi. 

Darbot pure parla a favore dell'applicazione 
della sopratassa sui vini, a cominciare dagli 11 

adi. 

Darbot espone le ragioni che gli fanno crede 
re che la sopratassa sui vini andrà a profitto di 
alcuni grandi viticultori gravando i piccoli con- 
sumatori. 

Il marchese di Carnè interrompe vivamente di- 
cendo che si tratta di difendere la viticaltura 
francese e non distinguere fra piccoli e grandi 


sottoposta 

Il relatore Verninac difende la soa relazione è 
confuta le affermazioni dei precedenti oratori. 

Verninac crede essere un interesse nazionale 
il facilitare la ricostituzione dei vigneti francesi, 
i quali non debboro essere meno protetti delle 
altre produzioni francesi. 

L'oratore non dubita punto che il Senato di- 
vida Îl sno parere e domanda in conseguenza 
che si voti il progetto in discussione. 

Il Presidente Lonbet dà lettura del progetto. 

Quindi Gauthier sostiene nn emendamento per 
portare da 12 ad li gradi il titolo legale dei vini 
ed adduce in appoggio che il grado medio dei 
vini francesi è di IL 

Camera dei deputati austriaca 

(8) Vienna, 27 — La seduta è aperta colla 
lettara testuale delle interpellanze e delle mo- 
zioni 

Fra le mozioni wrgenti vi ha quella present: 
ta dai deputati De Angeli, Bartoli e Lenassi in 
conformità della delibrazione presa nella riuni 
ne tenuta îl 15 corr. a Trieste, la quale chiede 
che il Governo stabilisca scnole ed un'Univer: 
tà italiane nel Litorale e frattanto riconosca i 
diplomi conferiti dalle Scuole del Regno d'Italia. 


x Reclutamento dell'esercito 


Da un ex deputato militare riceviamo il 
seguente notevole articolo, che si riferisce ad 
una grossaquestione del nostro reclutamento. 


Sui meriti del nostro ordinamento militare, si può 
iscozdì. Non possono esistere divergenze sui ri- 
da chiedersi ad una fegge sul reclutamento. 

necessità assoluta cho il reciutamento fornisca 
all'esercito il numero d'uomini necessari, per mant 
sempre al completo rli effettivi di guerra, nella forza 
prestabilita, senza eccedere nel numero delle classi che 
devono formario. 

Una legge sul reclutamento devo perciò, prima di 
tutto e sopra tutto. soddisfare a questa imperiosa ne 
cessità, I sentimenti pietosi ed altri di qualsiasi natura 
devono venire in seconda linea, 

Base fondamentale del vi ento è la mo- 
bilitazione dell'esercito con 1 le 7 più giovani 
per mobilitare l’esercito permanente; Je 5 suecessive 
destinate alla milizia mobile. 

Non vi è incertezza a questo riguardo ; essendo stato 
affermato dagli antori dell'attuale ordinamento. I qu 
nella relazione al progetto sull'ordinamento ora in vi- 
gore, dichiararono, che, quando le loro proposte avreb- 
hero avuto completo sviluppo, seffe classi comprese 
quelle sotto le armi sarebbero sufficienti per mobili- 
fare l'esercito permanente, © le cinque succossive, più 
che sufficienti per mobilita.e la milizia mobile. 

Ora una simile dichiarazione è fondata sull'equiroce 
@ ne dimostreremo-or ora la sua erroneità. 


x 


Per riconoscere quale debba essere la forza numeri- 
ca del contingente annuo necessario a mobilitare l'eser- 
cito permanente colle 7 classi più giovani, bisogna co- 
noscere la forza dell'esercito permanente sul piede di 
guerra. 

Si ricava facilmente questa forza da quella data dal 
col. Corticelli nel manuale d' organica militare, facen- 
dovi le riduzioni necessarie per adattarle all'attuale or- 
dinamento. 

La forza dell'esercito permanente 
di guerra non compresi i carab ni 
© 398 del Corticelli fatte le debite riduzioni) 

Si deve aggiungere almeno il quarto di 
detta forza pei primi rifornimenti di guerra 


510,279 
127,570 
Totale 637,849 


Appicando i coefficienti di perdite comunicati dal 
Ministero della guerra e accettati dal Senato dopo mi 
nuto esame per accertare la loro attendibilità; 7 classi 
di 119 mila uomini danno una forza di 687 mila uo- 
mini immediatamente disponibili per la_ mobilitazione. 

Questo sarebbe teoricamente il contingente normale 
annuo, al quale si dovranno aggiungere almeno 3 mila 
uomini per il rifornimento dei carabinieri © quindi un 
contingente totale di leva di 122 mila uomini. 

Di questi i 415, ossia 08 mila, dovranno essere di 
1.a categoria, onde abbiano ricevuta un'istruzione com- 
pleta per poter essere immediatamente incorporati nei 
reparti attivi di mobilitazione ; l'altro quinto, ossia 24 
mila, potranno essere di 2.a categoria, con istrazione 
da 2 a 3 mesi, onde formare il complemento per il 
primo tifornimento di-guerra. 

Sarebbe certamento preteribile arruolare tutto il con- 
tingente di 122 mila uomini in prima categoria : l'in- 
conveniente maggiore è di essere lroppo costoso, ma si 
pnò, per economia, accontentarsi di arruolare 24 mila 
n 2a categoria considerando, che l’istrazione imparti- 
ta alla 2.a categoria, è sufficiente pei des 
fornimento di guerra, perfezionandosi la loro is 
durante la loro presenza nei depositi, e venando essi 
incorporati nelle unità combattenti, non în blocco, ma, 
per modo di dire, per infiltrazione. 


X 
L'attuale ministro della guerra nella relazione al pro- 
getto di modificazioni alla legge sul reclutamento, pre- 
sentato alla Camera il 10 dic. 1898, calcola cite colla 
fuova legge, il. prodotto della. leva sarà di 100. mila 
omini. scarsi, applicando il sistema della, categoria unica. 


ANO 


Sabato, 28 Crennaio 1899 


E I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


L'affermazione è infonda! 

Tenendo conto dell'aumento dello nascite, si può dai 
risultati delle leve passato, prevedere la. forza numeri 
ca dei futuri contingenti, qualora si applicassero le pro- 
poste modificazioni, avendo esso poca infinenza sui ri- 
saltati numerici della leva, © questa infiuenza portereb- 
he una lieve diminuzione negli iscritti di 1.a categoria. 

Or bene, gli uomini stati istruiti, di 1° e 2% calego- 
ria, nel seltennio 1891-97, compresi i carabinieri, dinno 
una media annua di 91 mila nomini in cifra tonda, 
Questo rappresenterebbe la forza media vennta sotto le 
armi in quel settennio, qualora sì fosse applicato rigo- 
rosamente il sistema della categoria unica. 

L'aumento delle nascite verificatosi nel settennio 
1877-1883, che corrisponde alle leve del faturo setten- 
nio 1898-1904, potrà aumentare questo contingente me- 
dio al massimo di 2000 uomini, portandolo cosi da 91 
a 93 mila, Togliendone” 3 mila pei carabinieri, riman- 
gono 90 mila pel contingente dell'esercito permanente. 

Applicanda quindi i soliti coefficienti di perdite, con 
7 classi di leva della forza media di 90 mila uom., si 
ha un totale disponibile al momento della mobilitazione 
di solì 482 mila uomini per l'esercito permanente, cho 
coll'attuale ordinamento ne richiede 638 mila. Quindi 
ana deficenza di 156 mila domin 


X 

Per riparare a questo difetto capitale, senza aumen- 
tare il contingente annuo di 90 mila, bisognerebbe in. 
corporare nell'esercito permanente di guerra 10 classi, 
le quali darebbero una forza disponibile al momento 
della mobilitazione di 658 mila, di poco superiore ai 
638 occorrenti. Ma un tale ‘ripiego sarebbe dannosissi- 
mo alla compagine dell'esercito permanente © las 
rebbe disponibili per la milizia mobile soltanto due 
classi, la 11° e la 12%, Te quali non darebbero che una 
forza disponibile di 112 mila uom,, mentre l’attuale or- 
dinamento ne richiede 240 mila, senza il necessario ri- 
fornimento di guerra. 

Mantenere il contingente. annuo di 90 mila uomini, 
coll'attuale ordinamento di guerra, non è cosa_ possi 
bile, quindi di necessità sî Hovrà aumentare il contin- 
gente annuo da 93 a 122 mila uomini compresi i ca- 
rabinieri. 

Aumentare il prodotto della leva, applicando criteri 
meno severi nei requisiti stabiliti per essere dichiarati 
abili al servizio militare, non è da consigliarsi, e l'au- 
mento risallerebbe più illusorio che reale, pel conse- 
guente anmento nel nomero dei riformati e maggior 
percentuale delle giornate d'ospedalo e d'infermeria. 

Ma anzi tutto è necessario © giusto modificare gli 
articoli 95 e 96 della legge sul reclutamento. 

Gon questi arficoli, in fempo di pace è accordato il 
passazgio în 9° categoria ogni qual volla dopo l'arruo- 
lamento intervengono nello stato di famiglia modifica- 
zioni cho vi diano diritto 

È necessario modificarli, perchè quai due articoli fanno 
perdere all'esercito alonne miglinio d'nomini, molti dei 
quali hanno ricevnto una completa istrazione militare, 
è l'esercito in guerra non può privarsi di soldati. già 
fatti, quando ne difelt 

Le 9 elnssi inseritte all'esercito permanente il 80 giu- 
gno 1897, avevano perso pel solo articolo, 96, 18608 
nomini di 1° categoria passati in 3a. 

M nessun paese si è largheggiato, quanto in Italia; 
noi titoli che dànno diritto all'iscrizione in 3.a catego- 
ria, sinonimo di esenzione. Colla legge vigente, e con 
quella ora proposta dal Ministro, sono assegnati di di- 
ritto in 8.a categoria i giovani aventi un fratello sotto 
le armi od in congedo se tuttora inscritto all’ esercito 
permanente, 

Questo titolo all' iseriziofe in 3a categoria dà una 
media di 33 mila uomini“ iuat se fossttà -istrtttivim 
2.a categ. formerebbero, coi 93 mila previsti di 1.2 ca- 
tegoria, i 122 mila nomini necessari con una piccola 
esuberanza. 

Il peso di quest'obblizo non sarebbe molto grave in 
tempo di paee, pel breve servizio solto le armi a cui 
è chiamata la 2.a categoria. 

Ma il contingente di La categoria dovendo essere di 
93 mila e non essendovene che 93, vi saranno 5 mila 
uomini di 2.a categoria, i quali dovranno passare in f.a. 

Si potrebbe, per provenire il caso di duo fratelli con- 
temporaneamente soîto le armi, ripartire la 2.a cate- 
goria in due parli. 

La prima parte, secondo il numero estratto a sorle, 
servirebbe, in caso di bisogno, a completare la forza 
della 1.a categoria, è la seconda parte sarohbe defini 
tivamente inscritta in 2.a categoria. 

Sarebbero inscritti in questa seconda parte, ossia de- 
finitivamente în 2.a categoria, tutti coloro aventi un fra- 
tello sotto le armi ; tutti gli altri sarebbero iscritti nel- 
la prima parte della 2.a categoria, colla possibilità di 
essere Irasforti in 1a categoria. 

Ma probabilmente ciò non sarebbe sufficiente. per 
completare i 122 mila uomini necessari pel contingen- 
te. È allora per completare il fa bisogno di leva, si po- 
trebbe ritoccare alcuni altri articoli della legge attualo 
di reclutamento, riducendo i casi di diritto all'iserizio. 
ne alla 3.a categ., inserivendoli invece alla 2.a 

Con tali temperamenti si metterebbe d'accordo l'at- 
tuale legge di ordinimento dell'esercito permanente e 
della milizia mobile, accordo che non esiste coll'atiuale 
legge di reclutamento e tanto meno con quella propo- 
sta dal Minigro della guerra, che sta per essere di- 
scusa dalla Camera. 

Un ex-deputato militare, 
—e_ 

Brevi note per conto nostro. 

Anzitutto, il computo della forza necessaria 
alla mobilitazione dell'esercito, secondo i suoi at- 
tuali ordinamenti, ci pare eccessivo e dovrebbe 
essere rettificato, con la scorta dell'Istruzione per 
la mobilitazione — Tomo I, come in appresso : 

3 armate (tre corpi d'armata su due divisio- 
ni ciascona ed una divisione di cavalleria) de- 
dotto il battaglione di M. \l. assegnato agli sta- 
bilimenti avanzati di vettovagliamento 340,422 

1 armata forinata come sopra, meno 
la divisione di cavalleria 

a disposizione per il rifornimento 

pera mobilitazione delle compagnie 
di'artiglieria da fortezza e costa e de- 
gli altri reparti non inquadrati nelle ar- - 
mate, 19,651 

Totale generale, uominî 575,000 
vale a dire 62,000 (cifra tonda) in meno della ci- 
fra data dall’egregio scrittore. 

Ma, anche ridotto a questa cifra il fabisogno 
per la mobilitazione, una deficienza esisterà sem- 
Dre : imperocchè 7 classi a 98,000, fatte le ridu- 
zioni d'uso per le perdite permanenti e tempo- 
ranee, forniranno eftettivamente 514,000 uomini. 
Indi una differenza, che diremo passiva; di60,000 
uomini, almeno, per ripianare la quale occorrerà 
o inquadrare: l'8.a classe od aumentare il con- 
tingente di leva a 110,000 nomini circa. 

"icdubbiamente il secondo provvedimento è pre- 
feribile e può essere attuato, anche senza ricor- 
rere al gravoso inasprimento della legge sul re- 
elutamento, che l’egregio scrittore propone; ba- 
stando, a nostro avviso, pochi ritocchi ai motivi 
di esenzione, che realmente sono molto larghi, e 
confidando anche nel normale e graduale svi 
luppo della popolazione. 

infatti la popolazione aumenta in media del 13 
per 1000 ogni anno; supponendo che una terza 
parte soltanto di questo aumento vada a benefi- 
cio del contingente iu pochi anni dalla forza di 
98,000 si passera a quella di 110,00). 

Sicchè, per conchiudere, ritoccare la legge sul 
reclutamento, limitando i passaggi alla 8. cate- 
goria, è utile e, potremo anche aggiungere, ne- 
Gessatio; ma ci pare eccessivo domandare alla 
leva un maggior contingente di 25,000 uomini, 

vanti lo scrittore ne vuole. Ne basteranno meno 
della metà, facendo assegnamento sull'aumento 


109,477 
119,470 


Parla 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 27 genn. - Pres. Yinmardelli - Ore 14. 


Presentazione di documenti. 

Vacchelli (tesoro) presenta la relazione 
mento degli Istituti di emissione e sulla. circolazione 
bancaria ; alcane note di variazioni al bilancio di pre 

ione pel 1899.900 e il bilancio di assestamento per 
l'esercizio 1898-99. 

Interrogazioni. 

Colosimo (agricoltura) all'on. Finardi che interroga 
sull’ opportunità di provvedere a che sia osservato e 
possibilmente integrato, nella sna parle pratica, il pro- 
gramma degli studi, press) la Scnola superiore di agri- 
coltara în Milano, risponde che il Ministero è in que 
sl'ordino d'idee e' disposizioni furono date per l' inte- 
gramento dei programmi della Scuola superiore di Por- 
tisi, ni quali seguiranno aliri per rendere più pratici i 
prozrammi della Scuola di Milano già allo studio. 

Finardi prendo atto e ringrazia, raccomandando spe 

almente le esercitazioni pratiche delle scuole superiori 

agricoltura, 

Marsengo-Bastia (interno) ad una inferrogazione 
dell'on, Lucifero, circa i disordini avvenuti a Niscemi, 
su quelli temuti a Minervino Murge, e sui provvedi- 
menti che intende di adottare, perchè si sradichi dal- 
l'animo delle popolazioni il preziudizio incivile del di- 
ritto alla rivolta, dà assicurazione che l'opera del Go- 
verno © dei suoi dipendenti ha mirato soprattutto alla 
pacificazione degli animi, Se le speranze del governo 
non si avverassero non mancherà di fare il dover suo, 

Lucifero ha inteso con la sua interrogazione di ri- 
chiamare l’attenzione del governo su di un grave pre- 
giudizio delle popolazioni, che occorra cioè la rivolta 
per ottenere ginslizia, pregiudizio che l'azione debole 
del governo ha talvolta accreditato, 

Marsengo-Bastia, Il governo avrà la massima cu- 
ra di prevenire i disordini e di reprimerli con equani- 
mità © fermezza, quando si maniîostassero, 

Di San Marzano (guerra) afferma che il governo 
non ha mai ceduto alla piazza, nò ha fatto concessio» 
ni che non fossero determinate da ragioni di giustizia 
e di equità, 

Bovio ricorda che sui falti di Minervino Murge pen- 
de un procedimento speciale, Esaurito questo egli si 
propone di parlare delle loro cause, 

Lucifero, per fatto personale, non può accettare le 
osservazioni dell'on. Bovio. Nè può accettare l'interpre- 
tazione data dal Governo alje sue dichiarazioni, 

Palumbo (marina) prega l'on. Falci N. di rimandare 
la sun interrogazione sulla minnccinta collisione di un 
bastimento col Ferry-Doat nel porto di Mossina, non 
avendo ancora informazioni. 

Fulci N. acconsente. 


Nomina di Commissioni. 

Miniscalchi fa la chiama. 

Aceordo commerciale italo-francese. 

Serralunga nom può unirsi al coro delle approva: 
zioni generali, sembrandogli che l'accordo non stabilisca 
parità di tratlamento fra i nostri ed i prodotti francesi. 

In ordine al vino, si domanda se siasi preveduto il 
caso, di una soverchia esporiazione, che cazioni de- 
ficienza pel consumo italiano. 

Nè il trattato devo guardarsi nei soli effetti per l’agri- 
|eoltura..diialia, non. puà abbandonare Je sue industrie, 
specie quello che le sono naturali," "i 

Vero è che l'Italia non ha carbone; ma la Svizzer, 
non ha il cotone 0 la lana, eppure sono fiorenti le sue 
industrie cotoniere e laniere. Cò dimostra che il pro- 
gresso industriale è sempre possibile dove il capitale e 
il lasoro si uniscono per promuoverlo, Ora a iui sem- 
bra che l'accordo commerciale non giovi a nessuna delle 
nostre industrie ed abbia fatto concessioni (per esem- 
pio per le acque minerali, Je bi T 
di cui non vede la necessità, seliza corrispe: 

Nè dobbiamo perder» di vista il fatto che il trattato 
è stipulato sine die, ondo è sempre possibile che im- 
provvisamente si mod fichi la tariffa del vino, che fu il 
caposaldo di tutte le nostre trattative. 

In ogni modo allo stato delle cose poco c'è più da 
fare : ma raccomanda al governo di pensare almeno ad 
eviiare maggiori danni per l'avvenire. 

Conchiude dichiarando che non voterà il progetto (op- 
provazioni) 

Pavia svolge un ordine del giorno favorevole all’ac- 
cordo, che significa pacilleamento economico _ voliico 
colla nazione sorella. 

Salandra si restringerà ad esaminare l'accordo ne- 
gli effetti sulla produzione vinicola, specialmente della 
regione pugliese. Darà il voto favorevole all'accordo, ma 
con animo pacato, sopratu‘to per la ragione accennata 
dal ministro degli esteri francese, che non convenza a- 
vere alla propria fromgiera una grande nazione nemica. 

Esaminando le singole disposizioni dell'accordo nola 
essere rilevanti le concessioni latte alla Francia, men- 
tre por i vini poco si è la noi ottenuto, siechè in real 
tà i vantaggi per la nostra esportazione si riducono alla 
parità di trattamento coi vini spagnuoli. 

Perciò egli crede fallaci le speranze concepite che la 
nostra esportazione di vini possa rilornare ad esséte 
quale era prima del 1887. 

Non teme che il dazio di 5.77 sui vini francesi possa 

nel nostro passe, crede però 

ranno dalla concorrenza fran- 
cese soprattutto nesoffcirà la nostra industria nascente 
del cognac. 

Nota ancora che l'accordo ha un carattere precario 
e le dichiarazioni esplicite fatte alla Camera francese 
non lasciano dubbio che i nostri vicini si riservano il 
diritto di modificare i patti dell'accordo qualora essi 
risultassero a loro svantaggiosi. 

Per queste ragioni egli erede che non dobbiamo farci 
soverchie illusioni, e come per forza propria siamo 
usciti da una terribile crisi (Bene/) così dobbiamo rad- 
doppiare i nostri sforzi, e volgerli soprattutto a miglio- 
rare le condizioni del nostro mercato interno. 

Ricorda i voti formulaii da alcune Camere di com- 
mercio riguardo al drawback sugli spiriti, e raccomanda 
al Governo di studiare l'importante questione. 

Credo che se î nostri negaziatori fossero stati o meno 
frettolosi o meno remissivi, avrebbero potulo ottenere 
maggiori concessioni. (Bene !) 

Accennando alle voci corse della costituzione di s0- 

francesi per la sovvenzione di capitali ai produt- 
tori italiani, egli spera che ciò non debba avverarsi, 
perchè il credito agrario fatto con capitali stranieri sa- 
rebbe una rovina per la nostra economia e per il no- 
stro decoro nazionale. (Bene!) 

In una Rivista francose si è accennato alla poss bi- 
lità che le popolazioni pugliesi © sicil ane per i vantag- 
gi che loro verranno dall'accordo, possano, in un dato 
momento, infiuire sulla politica estera dell’ Italia. 

L'oratore crede d'interpretare il sentimento patriottico 
di quelle popolazioni protestando conto siffatt. giudizi. 

Conclude che darà, coi suoi amici, il suo voto favo- 
revole all' accordo commerciale con la Francia, quan- 
tunque creda che sarebbesi potuto oltenere di più e di 
meglio. (Applausi al Centro — Congratulazioni). 

Colombo. Comincia per dichiarare che se anche il 
nuovo accordo colla Francia risultasse svantaggioso per 
alcune delle indastrie delle nostre provincie settentrio- 
nali, sarà sempre lieto che questo accordo sia stato sti- 
pulato (bene). Parlando poi in merito al trattato dioe 
dividere l'opinione di molti altri oratori, che cioè esso 
non sia vantagiosissimo por la nostra agricoltara, ma 
non presenta nessun pericolo © recherà in seguito an- 
che non pochi vantaggi; esso del resto riuscirà a far 
sparire l'antuzonismo economico fra le regioni setten- 
trionali © meridionali d'Italia, 

Non crede che il nostro paese debba essere esclusi- 


graduale della popolazione. 

Na bisogna perdere di vista che; chiedendo 
troppo, si correrebbe il rischio di ottenere nulla 
e di riaprire discussioni, le quali, nell'interesse 
dell'esercito, è a che. restino chiuse, 


vamente agricolo; anche le industrio si devono coltiva- 
re, sviluppare, e devono camminare di pari passo col- 
l'incremento. agricolo. Le nazioni indastriali sono in 
minor numero di quelle che si occupano della sola a- 
gricoltura; incoraggiando perciò in Ialia lo sviluppo 


fi 


ento Nazionale 


INDIA DITO 


industriale si puo sperare di aumentare anno por anno 
la nostra esportazione. 

como ha dotto qualche oratore, che vi 

lo due Francie, egli non ne vede che una, quella 

è generosa che ‘ci porse il sno aiuto por riconqui- 
stare Ta nostra indipendenza (Bene). 

Poci. E il 1867? (rumorì) 

Colombo. Per me la Francia del 1859 batta tutto 
(end. 

1 orafore esamina quindi il trattato e parla quindi 
delle possibili modificazioni cho potranno esser fatto 
al traffato in discussione 

Alcamo ha manifestato Îl sospetto che la Francia pos- 

tare qualche voce stabilita dalla tariffa. mini- 
ma, ma è chiaro che so ciò avvenisse l'Italia arrobbo 
il dirito di fare altrettanto. per mantenere la. recipro- 
cità di traltamento nelle tariffe dei due paesi. 

Termina chiedendo perciò al governo che cosa far & 
per le nazioni che hanno diritto al trattamento della 
nazione più favorita se risultarà neccssario per moi l'au 
mento di alcume voci rispetto alla Fsancia Benissim - 
approvazioni generali). 

Rovasenda. Svolge un ordine del giorno, firmato 
da altri 14 deputati, per incitare la Camera sd appro- 
vare la dichiarazione contenuta nella relazione della 
Commissione che cioè toccherà al governo di svolgera 
e perfezionare l'accordo commerciale colla Francia spe- 
cialmente per quei prodotti che corrispondono alle con- 
dizioni economiche dell'Italia, 

Fa poi invito speciale al governo perché, in occasio- 
ne di nuovi negoziati commerciali, procuri venga dimi- 
nuita la vigente tariffa francese che colpisce il bestia. 
mo inceppando gravemente l'esportazione in Francia di 
questo importante prodotto dell'agricoltura italiana. 

Guicciardini. Rinunzia alla parola essendo abba- 
stanza chiaro l'ordine del giorno da lui presentato © 
così concepito : La Camera invita il governo a provve: 
dore ai ribassi dello tariffe ferroviarie e marittime resi 
necessari dal trattamento doganale. 

Borsarelli. E' lieto dell'avvenuto accordo. commer- 
ciale colla Francia ritenendolo un pegno fra le due na- 
zioni sorelle, ma fa voti perchè il governo possa an- 
cora oltenere un trattamento più farorevole per alcuno 
voci di somma importanza’ per la_ nostra industria 
gravia, con vantaggio reciproco dei due Stati contraenti 

Presenta un ordine del giorno in questa senso. 

Termina mandando un salato fraterno alla nazione 
francese. 

'Rossi-Milano. Propone un articolo aggiu 
il quale se la Francia aumenterà il dazio sui vi 
îl trattamento della nazione più favorita ai vin 


gine francese. 
Dichiara che darà il suo voto favorevole al trattato. 
Presidente. Fa leggere le noove interrogazioni. 
La seduta è tolta a ore 13. 
ee 
Notizie parlamentari. 
Gli uffici sono convocati alle ore 11 d'oggi con il 
ente ordine del giorno: 
Costituzione, 
Ammissione alla lettura di una proposta d'iniziativa 
del deputato 
Sistemazione delle contabilità comunali e provincia- 
li. (Approvato dal Senato), 
Sono stati nominati relatori + 
on, Saporito « Sistemazione 
per rimborsi e concorsi nelle spese 
on, Giovannelli « Reintegrazione del fondo spe- 
ciale per la viabilità obbligatoria nella Cassa della Pro- 
fettara di Messina » ed « Aumento di stanziamento 
nel bilancio della pubblica istruzione per gli Istituti di 
chimica annessi alla R, Univ, di Torino ». 
Oggi sono convocate le seguenti Commissioni: 
Ore 14: Commissione dei Quindici ; 
Provvedimenti di polizia ferroviaria. riguar. 
ritardi doi treni ; 
Ore 16: Domanda di autorizzazione a procedere 
contro il dep. Gavotti per corruzione elettorale, 
Ore 16,30: Coll'intervento dei ministri dell'istrazione 
pubblica e del tesoro l'autonomia delle Università, E 
stituti e Scuole superiori del regno. 


persa 
Per la ricchezza mobile. 

Teri si è riunita la Commissione per le modi- 
ficazioni alla legge della ricchezza mobile ed ha 
discusso ed approvato i primi dieci articoli chia- 
rendo e modificando parecchie formule del pro- 
getto ministeriale e ristabilendo alcune disposi- 
zioni del progetto precedente, già presentato dal 
ministro Branea. 
_____r 


Germania e Vaticano. 
(Servizio speciale del Popolo Romano). 

Berlino, 27, ore 10.40 — Accennando all'azio- 
ne del Governo francese in Vaticano per far no- 
minare Delegato apostolico in Cina il P. Batten- 
bourg, segr. gen. dei Lazzaristi a Parigi, la Na- 
tionaî Zty. dice che se anche la Francia riuscisse 
nel sno proposito, nè teoricamente, nè pratica» 
mente nulla sarebbe mutato nelle condizioni dei 
cattolici tedeschi in Cina. 

(Pei cattolici tedeschi sta bene: ma è indubi- 
tato che la S. Sede subordinerebbe questa sua 
importante rappresentanza agli interessi politici 
della Francia, in un paese, che apre ora le porte 
a tutto il mondo. Non sappiamo a che si ridur= 
rebbe un po' alla volta Propaganda Fide.) 


Dopo la guerra ispano-americana. 
In Spagna. 

Madrid, 25 — Il Tribunale Supremo ha pre- 
so importanti decisioni riguardo ai generali Faa- 
denis che capitolò a Manilla e Toral che capitolò 
a Santiago. 

Nel pomeriggio ha avuto luogo un Consiglio 
dei Ministri al quale non prese parte il ministro 
della guerra, generale Correa. 

Questa assenza è commentatissima e si attri-. 
buisce alla deliberazione presa dal Tribunale 

premo. 

Stasera ha avuto luogo un Consiglio dei Mini- 
stri presso il presidente sagasta. x 

Il ministro della guerra, Correa, confermò l'ar- 
resto del generale Faudenis in seguito ad ordine 
del Tribunale Supremo di guerra. 

(S) Madrid, 27. — Il Governo a deciso di man- 
tenere la sospensione delle garanzie costitazionali, 

Esso non deliberò ancora definitivamente circa 
la riunione delle Cortes 

Alle Filippine. 

(8) Manila, 26 — Il giornale afficiale an 
nunzia che il Congresso tenutosi a Malo!os ap- 
provò Costtiuzione e diede un voto di fiducia ad 
Aguinaldo, confermandogli il diritto di dichiara- 
re, Foglia ‘agli Stati Uniti quando lo giudicherà 
utile. 


Uniti. 
Stati Uniti. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Parigi, 97 ore 16,25. — Le notizie dagli Sta 
ti Uniti sono gravissime. Si prevede che Mac 


Jey rinunzierà all’ annessione di Cuba e $ 
lippine davanti alla imponenza delle forze dei 


insorti. 


Sondrio, 2. - Sono incomineiati Î lavori per 
a trazione elettrica sulla lecco-Sondrio-Chiavenna: 
Ja costruzione di una palizzata di grosse colonne 
Ji castagno attraverso l’Adda, poco a vallo del pon- 
te di Desco, e la galleria che da Desco metterà al 
ponte di Ganda, nella quale saranno incanalate le 
acque dell'Adda per mettere în movimento le gran- 
di turbine. 5 

I lavori sono stati affidati alla Ditta Ganz di Ba- 
dupest e saranno compiuti fra un paio d'anni. 

Genova, 26. — Presso Isolz del Cantone, in 
contrada Pietra Visara, una frana trarolse quattro 
operai che stavano lavorando nella proprietà Qua- 
glia. Uno mori subito e gli altri versazo in condi” 

gravissime. 

vorno, In seguito alle vive premure 
rivoltegli dal’Manicipio, dal prof. Pietro Vigo e da 
altri autorevoli cittadini, pare che il Ministero di 
grazia e giustizia, da prima assolutamente contra- 
rio, cederà all'Archivio storico instituito di recente 
i numerosi e importanti documenti esistenti ora nel- 
le soffitte del Tribunale 

L'Archivio diverrà così una importante ed utile 
istituzione per gli studiosi della storia livornese. _ 

Napoli, 27 ore 19,40 — La Colonia tedesca si 
riunirà stasera a banchetto nella elegante sala del 

iare il genetliaco dell’ Impera- 
tore Guglielmo. 

Palermo, 27, ore 14,45. — Stanotte ignoti la- 
ari penetrarono, mediante” scasso, nella segreteria 
dell'Università, forse nella speranza di far bottino 
della somma rilevante che avrebbe dovuto servire 
oggi al pagamento degli onorari ai professori. 

Non vi rinvennero però che un migliaio di lire 
che si portarono via senza lasciare alcuna traccia. 

— teri fa firmato l'atto di costitazione della “ So- 
cietà siciliana, per i trasporti marittimi. 

Il comm. Florio vers 5 milioni e altrettanti ne 
versarono parecchi azionisti napoletani. 

Torino, 27, ore 15,20. — (Ermon) Una Com- 
missione di laureandi telegrafava stamane ai com- 
ragni delle Università siciliane deplorando il tele- 
gramma spedito da un grappo di studenti del no- 
stro Ateneo a Carducci, nel quale si dichiaravano 
stolide le onoranze tributate a Mario Rapisardi. 

Como, 27. ore 10.309. — Una grossa valanga 
investì, in località Roccoli, otto ageuti di finanza e 
il maresciallo Valle che dal confine svizzero ritor- 
navano al loro posto di Stazzone, presso Dongo. 

Due di essi, Francesco Gherardini e Antonio Fio- 
ri, ne rimasero nceisi, gli altri e il capo riportarono 
ferite non gravi. 

Bologna 26. — I macellai di Castel San Pie- 
tro. grosso comme della Provincia, hanno chiuso i 
negozi in seguito ad un aumento di dazio stabilito 
dsl Manicipio. 

Venuta meno la speranza di un accordo, il Muni- 
cipio, per non far restare privo di carne il paese, 
ha aperto uno spaccio comunale. ritraendo malgra- 
do le maggiori spese di mattazione e la diminuzio- 
ne del prezzo di rivendita, un utile di quasi 100 lire 
per ogni bue macellato. Non c'è che dire: è questo 
‘un argomento pratico per chi sostiene l istituzione 
di spacci comungli per i generi di prima necessità. 

Livorno, 97, ore 14,30. — E' stata scoperta 
tma nuova appropriazione commessa dall’ex-sindaco 
comm. Costella con la complicità del tesoriere sig. 
Chiappe. 

Avendo S. M. il Re concorso per 1000 lire. per 
un ricordo marmoreo da erigersi qui al compianto 
ministro Brin, fece spedire detta somma al Costella, 
presidente del Comitato promotore del ricordo. Que 
sti credette bene di non versarle în cassa e di ap- 
propriarsele. Ne è stata avanzata denunzia alla Pro- 
cura generale di Lucca. 

lare 
L’Espos‘zione di Como 
(Servizio part. del Pop. Rom.) 

Como, 26. — L'Esposizione internazionale di 
elettricità e quella nazionale della industria della 
seta, con le quali Como ha voluto rendere un mon- 
dialé tributo alla memoria del suo grande concitta- 
dino Volta, verranno inaugurate il 14 maggio ven- 
turo, primo centenario dell'invenzione della Pila. 

L'edificio, disegnato dall'architetto comasco Lina- 
ti, che ne dirige i lavori, è pressochè ultimato: non 
mancano che le decorazioni. 

Esso sorge sulla grande piazza d'armi alla quale 
fanno corona le verdi, amenissime colline che divi- 
dono Como dalla Svizzera, è di stile impero e ad 
una squisita eleganza accoppia una severità maesto- 
sa temperata dal verde dei colli che l'incorniciano 
e dalla delicatezza aristocratica delle decorazioni. 

Nel centro è uu superbo peristilio di pilastri sca- 
nalati che sorreggono un ricco cornicione sormon- 
tato da una allegoria; dai due lati partono în arco 
di circolo due porticati che terminano in due padi- 
glioni monumentali. 

Sa questi si elerano due torri, alte dal suolo una 
quarantina di metri, raffiguranti due gigantesche 
pile voltaiche, sorrette da rane che simboleggiano 
il genio di Galvani. 

Nell'interno si diramano 5 grandi gallerie: quella 
del lavoro, che è la maggiore, misura 15 metri di 
lunghezza e 25 di larghezza. Nel centro è il salone 
dei concerti. 

Il recinto dell'Esposizione occuperà circa 80,000 
mq. ed abbraccierà anche i giardini pubblici fino 
alla rotonda che domina il Îago, presso la quale 
verrà costruito un elegante ponte di sbareo. 

L'organizzazione del Uomitato, assistito da tutta 
la popolazione, la quale ha sottoscritto spontauea- 
mente quasi mezzo milione, è salda e potente. 

Tutti i Ministri hanno voluto dure una prova del 
loro interessamento per l’ Esposizione assicurando 
fin d'ora il loro intervento e disponendo medaglie 
per i migliori espositori. 

Oltre che tatte le meravigliose applicazioni del- 
l'elettricità e le stoffe seriche di Como, apprezzate 
su tutti i mercati, verranno esposti in una apposita 
palazzina i preziosi cimeli voltiani. 


i ————_ 
Il genetliaco dell'Imperatore Guglielmo. 


(8) Vienna, 37. — Oggi, per la ricorrenza 
del genetliaco ‘dell' Imperatore Guglielmo, non 
petendo aver Inogo il pranzo di gala, catsa il 
fatto dell'Imperatore Francesco Giuseppe, questi 
si recò personalmente a presentare le sue felici- 
tazioni all’Aubasciatore tedesco, conte d’Éulen- 
urg. 

TA visita durò mezzora. 


a—yT]|(1|(@—@—'——_—P—' 
Note archeologiche 


Le scoperte del Foro Romano. 


Il proî. Orazio Maruechi, nella seduta di giovedì 
in Arcadia, ha tenuto dinanzi a numeroso e scelto 
‘uditorio una seconda conferenza sulle scoperte del 
Foro Romano. 

Facendo seguito a quella tenuta în dicembre, il 
Marucchi prosegui la descrizione dei monnmenti 
del Foro e dopo aver parlato del tempio di Ginfio 
Cesare ‘e del basamento dell'Ara sacra ivi rinvenuto 
nel posto del rogo, trattò del tempio di Castore e 
Polluce e della basilica Giulia. 

Venendo poi a parlare dei rostri antichi illnstrò 
l'importantissima scoperta dovuta al dotto ingegner 
Boni di mn monumento del V secolo dell'E. &., in 
cui sembra potersi riconoscere i rostri vandalici, e- 
retti probabilmente in memoria di una spedizione 
fatta nel 468 contro î vaudali dell'Africa. 

Accennò quindi ai frammenti fino ad ora ricono 
scinti del milliario aureo e dell'Arco di Tiberio e 
parlò delle colonne onorarie, che sorgevano sul mar 
gine della Sacra Via e che ora si vengono rialzando. 

{n fine trattò del così detto sepolcro di Romolo, 
esaminando le vaghe tradizioni degli antichi a pro- 
posito di questa memoria € disse che îl pavimento 
di pietra testè rinvenuto indica senza dubbio un luo- 
go tenuto în venerazione, ma che non può identié= 
carsi con piena certezza col lapis niger di Festo, 
che del resto sarebbe stato anch'esso un semplice 
ricordo lesgendario @ forse neppure accettato da 
tutti nel tempo antico, 

Disse che tale identificazione non era sicura, per- 
chè nel Comizio esistevano :2n0lte memorie sacre : e 
se potesse farsi un'altra congettura il Maracchi, sen- 
za eseludere del tutto la prim opinione, pensereh- 
be anche al fico. ruminel, che doveva pur avere 


f 


d'intorno un'area sacra, toccata dai fulmini, come 
dice Plinio $ 

Conchiase che ad ogni modo questi' scavi sono 
della più grando importanza e ne va lode al _mini- 
stro Baccelli, che tenta per quanto è possibile di far 
rivivere i classici monumenti della nostra antica 
grandezza. 


Trarri ED ARTE 
11 trillo det Diavolo. 


Fantastica la storiella del diavolo, che suona ‘il 
Violino, non è vero ? 

Lo vedete stringer l'arco, alla Dragonetti, colle 
dita unghiato, uncinate ad artigli e mandar fuori 
suoni strani, convalsi ? Ricostraite la scena: ecto 
il lampo degli occhi di fuoco, il sogghigno dello 
labbra tese, ìl fremere e sobbalzare delle corde a- 
gitate, le fosforescenze, suscitate dall'aria. strana» 
mente commossa. E' fantastica la storiella del dia- 
volo, che suona il violino. 

Fd è questa la parte più romanzesea di quello 
che si sa di Giuseppe Tartini, uno dei più geuiali 
artisti del XVII secol 

E la si sa perchè egli stesso racconta questa fola 
all'astronomo Lalande presso a poco così : 

In una notte — nel 1713 — il bollente violini- 
sta ventenne — un misto di aseòta o di spadacci- 
no — sogna d’aver stretto un patto eoì re delle 
tenebre. Gli dà in mano il suo istrumento, sfidan» 
dolo a trarne fuori qualcosa. E l'amico suona e suo- 
na a perdifiato, suscitando dalle corde nervosamen- 
te commosse in nn trillo soprannaturale, suoni af- 
fascinanti, al tempo stesso magicamente terribili e 
cari 

“ Fui svegliato da questa violeuta sensazione — 
dice egli — e tentai riprodurre sul mio violino la 
sonata da me udita, alla quale, scritta che l’efbi, di- 
edi il nome di Sonata del diavolo. », 

In Pirano d'Istria, dove nacque il Tartini, fu nel- 
lo scorso anno innalzato un monumento a Îni, che 
fa degno successore del Corelli, compositore genia- 
le, esecutore fortissimo quant'altri roai, a lui, che 
con Nicolò Paganini ebbe comune la tecnica, non 
che l'amicizia... col diavolo ! 

Da questa storiella mista ad una avventura d'a- 
more, Ugo Fleres ha tratto il libretto per Stanislao 
Falchi e fu certo bene ispirato. 

Poichè la figura del Tartini, destinato alla giu- 
risprudenza ed alla vita monastica, che si sbarazza 
dell'ura e dell'altra per rapire una giovinetta pa- 
rente al cardinale Cornaro, e, ricercato dalla giusti- 
zia, fagge travestito e invoca asilu nel claustro di 
Assisi, si presta eminentemente al dramma musicale. 

Il primo atte rappresenta una festa notturna a 
Venezia in casa del Cardinale, Giorgiu Faliero, ama 
Zuana ed ha preparato per lei nna splendida sere- 
nata sul Canal Grande. Ma Zuana accompagna al 
cembalo Tartini, che suona divinamente ed è presa 
di lui tanto da astrarsi completamente da tutto il 
giocondo rumore, che l’attornia, per filare di santa 
ragione col leggiadro e ispirato musicista. 

Un abatino — Ardelio — dalla parrucca rossa- 
stra, dagli occhi sfavillanti segue ogni cosa ed os- 
serva. Col suo riso satanico egli va dissseminando 
il sospetto; incita Tartini, dileggia Faliero, I con- 
vitati partono e Zuana, sola sulla veranda, vola 
coll'anima a sogni lieti, iudefini 

Nell'atto secondo Zuana e il Tartini hanno con- 
vegno în un giardino di casa Cornaro. L'estasi d'un 
amore prorompente è interrotta da Giorgio, che, av- 
vertito da Ardelio, li sorprende e sì scaglia sul ri. 
vale. Zuana difende l'amato e dice chiaro a Falie- 
ro, che non vuol sapere di ni 

Ma i due si accalorano, si stringono, snudano le 
spade e il Tartini trapassa Giorgio d'un colpo mor- 
tale, appreso da Ardelio. 

Tartini fugge con Zugua; Faliero agonizzante do- 
manda il supremo perdono al falso abate. Ma questi 
— genio del male — ne schernisce la morte disperata. 

Al convento d'Assisi ha preso rifugio nell'atto 
terzo Tartini e sta per pronunziare i voti solenni. 

Ardelio — a eni la cosa non va a sangue — ap- 
rofitta dell'arrivo di Zuana, che è corsa a ritrovare 
amato, per eccitarla ad un colloquio vivo con lui 
e persuaderio di tomare a lei. 

Tl colloquio ha luogo e il Tartini, che sulle pri- 
me sembra disposto a cedere, ricordando poi un vo- 
to, da Ini fatto nella notte della sua fuga, si scio- 
glie da Zuana e torna a chiudersi nel chiostro. 

Si intuonano i versetti della vestizione del frate 
novello, la campana del convento dà lenti rintocchi, 
la cerimonia sta per compiersi e Zuana cade sfinita 
sui gradini della chiesa. 

Allora Ardelio, mediceremente contento dell'esito 
di questo affare, prima di darsi sconfitto, fa l' ulti- 
mo tentativo. Egli dà di piglio al diabolico istru- 
mento e intuona impetuosamente una sonata freme- 
bonda. 

E' il trillo del Diavolo, che, eseguito da tutti i 
violini dell'orchestra, raggiunge una forza mirabile. 

A quei suoni magici, che serosciano veementi, 
scosso, affascinato, il Tartini si precipita faori; in- 
contra Zuana, la stringe in un amplesso, troppo a 
lungo desiderato, e... cala la tela, mentre Ardelio 
con lungo sogghigno segue la scena, completamente 
soddisfatto della sua vittoria. 

Questo è îl soggetto, vestito dal Fleres di versi 
forbiti, eleganti e vibrati; ed è certo nno dei mi- 
gliori Ubretti. usciti alla Înce nei nostri giorni - non 
soltanto per la lingua e lo stile, ma anche e più 
per la musicabilità. 

Dell’autore poche cose possono dicsi, perchè notis- 
simo. Egli ha Terni per lu@go di nascita, ma è ro- 
mano per domicilio dalla sua giovinezza. Studiò 
qui col compianto Salvatore Meluzzi, ed io l’ebbi 
qualche anno collega in quella senola. Scrisse nel 
78 Lorelia e nell'87 Giuditta; opere che ebbero lu- 
singhiero successo. Elegante compositore da came- 
ra, pubblicò molti canti — fra i quali l’album Po 
lychordon, che è sul leggio di ogni buongustaio — 
e molti pezzi orchestrali. Scrisse una Messa pei 
fuueri di Vittorio Emanuele al Pantheon e fu fra 
le più lodate. E' professore di composizione al no- 
stro Liceo Musicale. 

Eseguiscono l’opera il Borgatti (Tartini), la Bor- 
ghi (Ardelio), la Lorini (Zuana), il Tubuyo (Falie- 
ro), i quali tutti mettono con vero affetto a dispo 
sizione del maestro i loro ben noti talenti artistici. 

Dirige Edoardo Mascheroni con l'amore d'un fra- 
tello e colla valentia del forte musicista. 

Suona per Tartini, Tito Monachesi, vero Tartini 
del tempo nostro... senza le diavolerie. 


Ne volete di più? 

Alessandro Parisotti. 
—te—— 

Drammatica. — La scuola del marito di Gian- 
nino Antona Traversi, al Paganini, di Genova, ebbe 
un'accoglienza, diciamo così, bilaterale. Il lavoro 
ben fatto, elegante, arguto, pieno di brio e di vi- 

fa giudicato una delle cose sue migliori. Ma 

isapprovarono il terzo e il quarto atto, pa- 
rendo loro che con tipi sì ripugnanti la morale ne 
esco un po' troppo malconcia. 

Ah Giannino, Giannino "!... A rivederci fra poco. 

Sala Costanzi. Avrà luogo lunedì, 30, un 
concerto dalla sig. Elvira Marconi, allieva del mae- 
stro Emesto Rossi, col gentile concorso della sig. 
Maria d'Armini e dei prof. Lucidi, Lucietto e Bossa, 

pro, 
guer, Tosti, di Emnesto Rossi e Lucidi, 

LE i 

VI Concerto Sgambati 

Come al solito, pubblico affollato e intelligente. 

L'nditorio ha colto con viva soddisfazione l’oc- 
casione di gustare per la seconda volta il Trio în 
Sa (op. 18) di Saint-Saens e l'esenzione 6 stata,co- 
me l'altra volta, veramente bella per l'interprota- 
zione che ne hata lo Sgambati, il Monachesi ed il 
Morelli. 

Il quartetto in sol di Haydn è molto piaciuto per 
l'accuratezza ® la sobrietà classica ron cui è stato 
eseguito, snscitando molti applansi, în specie dopo 
il Minuoto. 

La sonata inla min, la celebre Sonata a Kreut- 
zer per pianoforte e violino è stata un trionfo per 
lo Sgambeti e il Monache, per l'esecuzione al 
sommo precisa ed elegante, sì ehe questo capola» 
voro ha strappato al pubblico eselamazioni antu- 

lastiche durante il secondo tempo, e suscitata una 
straordinaria ovazione alla fine. 

Così splendidamente è stata chiusa la bella serie 
dei concerti diretti dallo Sgambati, lasciando vivo 
desiderio che presto ne segiia una seconda, degna 
del Quintetto della Uorte di S, M. la Regina, 


imma comprende musica di Schubert, Was | 


Sporto 


Caccia alla volpe. — Tor di Vallo riuscì tm ap- 
puntamento davvero brillante; molte signore; moltà ca- 
valieri, moltissimi equipaggi 

N gruppo dei cacciatori era composto di cinque a- 
mzzoni e dei seltanta sportsmem fra i quali la intera 
scuola di Tor di Quinto ed i componenti la società par 
la caccia al daino. 

Malgrado però lo buone speranze lo poco eor- 
rispose. ed infatti fu impossibile trovare una volpe. 

Îl terreno ottimo invitò i cacciatori a proseguire nelle 
ricerche e così giunsero attraverso la splendida cam- 
pagna romana fin presso la tonuta di Tricoria ma pur- 
troppo senza mettere i cavalli al desiderato galoppo. 

I cani fecero un servizio meraviglioso e furono am- 
miratissimi. 

Lunedì appuntamento a Monte Mario (ore 11) e spe- 
riamo.... con più fortuna! 

Lui, un imberbe, va per la prima volta alla caccia. 

— Avete la licenza? gli domandano improvvisamente 
i carabinieri, 

— Non ancora, risponde confuso... non faccio che 
la quarta ginnasiale. 


Vip + 
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CROCE ROSSA 


Sul fondo Africa la Croce Rossa Italiana ha 
ripartite il 25 corr. ai militari malati o feriti 
tuttora sofferenti, nonchè alle vedove ed agli or- 
fani dei militari caduti in Africa, L. 10,900 in 
n. 53 sussidi. 

Dal 14 gennaio 1898 sino ad oggi la Croce 
Rossa sul fondo Africa ha distribuito ai militari 
feriti od ammalati nonchè alle vedove ed orfani 
dei caduti in Africa, la somma di L. 163,73445. 
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Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


SABATO, 28 Gennaio 1899 — S. Cirillo, 
Leva il Sole alle ore 7.3) m. — Tramonta alle 3.17 8. 
Leva Ia Luna alle ore 8.13 s. — Tramonta all 7.31 m. 


BOLLETTINO METEORICO. 
27 Gennaio, ore tà. 

Europa: pressione a 762 Arcangelo, 763 Sardegna; a 777 
Edimburgo, Berlino, Hermanstadt, Varsavia, Swinemunde. 

Italia 24 ore: barometro quasi ovunque alzato, fino quattro 
mill.; temperatura accresciuta Italia superiore, abbassata al- 
trove Sud; pioggie 0 qualche novic 

Stamane cielo quasi ovanque coperto con 

Barometro: 770 Belluno, Milano, Torino 
zio, Livorno, Napoli, Siracusa ; 763 Sardegna. 

Probabilità: venti freschi intorno a levante, cielo nuvo- 
loso 0 coperto con qualche pioggia. 


Sciarada 


Il primo è primo ed ultimo il'secondo, 

II terzo è terzo e il quarto è quarto tondo, 
Antica pugna sanguinosa e fiera, 

Lettor ti dice la parola intera, 


Spiegazione del Passatempo precedente: 
Chi non cor non finisco (Chino-n-comincia non finisco). 


STATO CIVILE. 


MATRIMONI del 25 GENNAIO 
Rotti Pietro, possidente, con Lais Elena 
Carresi Vittorio, capitano R. E., cen Belli 
Martelli Enrico, impiegato, con Grano Ma; 
Rossi Loroto, vetturino, con Cialone Vincenza 


MATRIMONI del 26 GENNAIO 
Regis Stefano, generale R. E rdano Concessa 
Pisani-Milvi Cesaro, commissionario, con lacoppe Elena 
Bellini Giuseppo, campagnolo, con Cantiani Agostina 
Paglicci Orazio, pittore, con Borzelli Giuditta 
Crescenzi Marco, osto, con Bizzarri Maria 
Gianfranceschi Pietro, impiegato, con Ranzi Adelaide 
Sanchini Angelo, mugnaio, con Majori Felice. 
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Nati © morti denunziati nel giorno 2) gennaio 
Nati 42 compreso 1 nato morto. 
Morti 43 dei quali 19 sotto i 7 anni. 


MORTI 


Lattanzi Teresa di Pietro, Tino, 25, nubile 
Fantini Filomena fa Domenico, Roma, 50, contug. 
Fabiani Angela fu 
De Vito Loreta fu Benodetto, Sor 
Carletti Teresa di Giuseppe, Recea Priora, 71, nubile 
Bellocchio Coneetta fu Francesco, Napoli, 64, vedova 
Tagliacozzo Salvatore fu Beniamino, Roma, 74, coniug. 
Di Lillo Salvatore fa Carmine, Vitulazzio, 50, coniug. 
Ciilli Giovanni fu Vincenzo, Alani, 6, celibe 
Battis { Alessandro fu Domenico, Mogliano, 88, coniug. 
Tacobini Francesco fu Andrea, Roma, 64, coniug. 
Rossi Giovanni fv Giuseppe, Roma, 69, coniug. 
Marulli Rosaria fu Francesco, Capistrano, 6), coniug. 
Ugolini Rosa fu Filippo, Roma, 47, coniug. 
Garassino Luigi fu Pietro, Saluzzo, fò, coniug. 

i Pasquale di Antonio, 8. Gregorio, 9 
Rocchi Giacomo fu Antonio, Castel Madama, 69, coniug. 
Pozzi Giuseppe fu Giovanni, Sedeliano, Udine, 83, vedovo 
Astolfi Ello di Pasquale, Terni, 18, celibe 
Masullo Antonia fu Giuseppe, Caserta, 
Ubertini Adelo di Alessandro, Roma, 50, coniug. 
Giorgi Luigi fu Filippo, Pesaro, 74, vedoro 
Codegone Luigi, fu Alessio, Novara, 53, coniug. 
Cerulli Giuseppe fu Gioacchino. Roma, 47, celibe 
Todini Leone fu Anto 
Taguani Bernardino fu 
Spinelli Doralice 
Scaduti Stefano fu Antonio, Palermo, 88, vedovo 
Ricci Giuseppe, Monte Porzio, 44 
Marucci Maria fu Pietro, 8, Martino, 64, coniug. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Fiami 
la strada 


lovanni, Nrosinone, 68, coniug. 


Comune di 
zione muro sostegn 
tonorio. Pres. L. 8501. 

Notai. - Vacanti posti notarili nei Comuni di Cesena, 
Meldola, Bertinoro, Cesenatico, Mercato Saraceno e Monte 
scudo (distr. di Forlì) 


edere in 4° Pagina )>--— 
Prezzi d' Abbonamento ed Tuserzioni 

Guida Porestiere - Orario Ferrorie. 
Gli Tfiidi Ammin. ono speri dale 9 ente 7 pon. 
PARO 8 dopo ar Mio a Reti enta 


Telefono- Per gli uffici d' Amministrazione N. 1234 
Per gli uffici di Redazione N. 1837, 


- 9 febbraio - Costru- 
Faleria, località Mon- 


Palazzo di Giustizia 


Sezione d'accusa. 


prino - Consiglieri: De Francesco e Peroni - 
. M.: Orlandi. 
L'amnistia e i fatti di Genzano. 

Gli avvocati Merlino, Benevento, Agaglia, Brenna, 
Ranzi, Cimini, nella passata settimana, presentarono 
una lunga memoria a stampa, sostenendo, in Sezione di 
accusa, che il recente indulto sovrano dovesse essere 
applicato anche ai condannati per i fatti di Genzano. 

Il Proc. Gener, esaminò la questione e diede il suo 
parere contrario , la Sezione di accusa, ieri, pubblicò la 
sentenza, con la quale si respinge la tesi della difesa 
dei condannati, affermando che nei tumulti di Genzano 
fu estranea l'idea politica. In quella occasione si con- 
sumarono reati comuni, che non possono rientrare, in 
alcun modo, nel recente indulto. 


Tribunale - VIII sezione penale. 


Pres, Jannilli - Giudici: Giovene e Mugnozzi - P. M. 
Taffuri - Dif.: Coari. 
Era idrofobo! 

Pietro Rananzi, falegname, d'anni 30, romano, il 21 
Joglio 1898, in via dei Latini, per sedare una rissa tra 
donne, si avvicinò ad una di essa, Emilia Senetilli, e, 
con un morso, le portò via la falange di un dito della 
mano destrae; 


Questi mezzi... conciliatigi non garbarono alla P. 8. 


la quale ne informò il Proc. del Re, e ierì, l' idrofobo 

puciere, fa condantiato a'10 mesi di reclusione...‘ 
X Sezione penale. 

ia» P. M. Baldinl - 


Pres. Verdi - Giudie! : Ghisoli, 
P. C. Pestarini - Dif. Ami 


L'investimento in via Portuense. 

71 negaziante Raffaele MandolesI, di anni 35 da A- 
scoli-Piceno, guidando all'impazzata un carrettino, il 9 
ottobre ’98, per via Portuense, investi l'operaio Luigi 
Gianni, da Pergola, fratturandogli due costole. 

Per tale investimento, Mandolesi fu condannato a 25 
giorni di detenzione e ai danni verso la parte civile. 


Il ferimento di un debitore ostinato. 


46, © Antonio Mandolesi; ad un panto gli animi 
citarono, e il fornaio con un bastone ruppe la testa al 
Mandolesi, che non ammetteva di aver preso a credito 
tre chilî di pane. 
Mandolesi fa condannato a 6 mesi di reelusione. 
Dif. avv. Micucci. 


— see 
Frodi nei generi alimentari. 
| Pretura Urbana. 


Pretore: avv. Salueci - P, M.: avv. Do Felice. 
Sempre latte annacquato. 

Amore Marco, di anni 41, da Albaneto, esercita uno 
Spaccio di latte în piazza V. E. 75. Siccome lo vende 
per puro © vi mette invece l’acqua è stato condannato 
4 6 giorni e 10 lire di multa, 

Una delle solite bische. 

Il turno è toccato a quella di via Rosetta, tenuta da 
Ermete Vincenza, ved. Paci, di anni 44, d'Ascoli Pi. 
ceno, alla quale il Pretore ha inflitto qualche giorno di 
carcere e un po' di multa. Ai giuocatori sorpresi sono 
toccate da 50 a 100 lire (paroli) di ammenda. 


_ COSE LOCALI 


La deliberazione pel tunnel e tram. 


Poichè le oche del Campidoglio, come diceva» 
mo ieri, sono diventate papere e si sono riman- 
giate anche la clausola, per la quale si era pre- 
so atto nella seduta precedente, avendo il sinda- 
co dichiarato soltanto che lasciassero a lui di 
trovare la formula, è inutile che rispondiamo 
alla 7ribuna in merito al capitolato. 

Essa dice di essere soildisfatta che il Consi- 
glio abbia fatto ragione alla maggior parte del- 
le modificazioni al capitolato da essa sostenute 
e noi lo crediamo, Vuol dire che se mai ne de- 
siderasse qualche altra, come ad es. quella di dar 
diritto ad una società straniera, che restasse con- 
cessionaria, di passare sulle linee della Romana 
e servirsi magari delle sue carrozze, senza pagar 
nulla, non ha che da dirlo. L'on. Ruspoli attac- 
ca sotto l'omnibus l'assessore Benucci, riconvoca 
il Consiglio e la nuova condizione vien subito 
deliberata 

Ma lasciamo gli scherzi. Ora che i concorrenti 
stranieri hanno ottenuto iîl capitolato, come lo 
voleva il consigliere Santucci, vedremo i milioni 
ballare la tarantella in Campidoglio. Difatti si 
annunzia che altre Ditte di Francia e di Alema- 
gna interverranno alla gara e forse ne interverrà 
qualcuna anche dall'America del Nord. Così a- 
vremo con tutta probabilità il tunnel gratis e 
selciato per giunta di scudi tanto più che l’ar- 
gento è in ribasso, 

Non desideriamo di meglio : soltanto ci pareva 
che sarebbe stato prudente inserire la clausola 
per esonerare, in ogni caso, il Comune da qua- 
lanque lite — ma il consigliere Santucci avendo 
trovato che la clausola, oltre all’ essere impru- 
dente era anche indecorosa, noi non possiamo che 
invitare il governo, che suole mettere questa clan- 
sola in molte concessioni o contratti di ferrovie, 
a ben guardarsi d'ora innanzi di commettere un 
atto così imprudente e indecoroso, altrimenti l'avv. 
Santucci è capace di provocare una speciale sco- 
munica contro il ministero dei LL. Pubblici. 

Il cons. Galli, che passa per uno degli ammi- 
nistratori più retti e prudenti di Roma, ha avuto 
torto di osservare che, in fin dei conti, si tratta- 
va di tutelare i contribuenti, giacchè alla Società 
romana poco importa se avrà dei diritti da far 
valere, di citare il Comune o la Società conces- 
sionaria; doveva lasciar correre e rispariniarsi il 
mbònito deli’avv. Santucci. 

Il quale illustre giurista non si è contentato 
di affermare che la clausola era un'imprudenza e 
un disdoro, ma non ha esitato a deplorare che la 
stampa — compresa la clericale — abbia solle- 
vato una questione simile per interessi esclusiva- 
mente commerciali. 

Noi — la stampa clericale farà quel che cre- 
de — potremmo rispondere al sig. avv. Santuci 
come si merita, ma ripensando, a proposito d'in- 
teressi commerciali, che egli èquello stesso gran- 
de consulente di Michelino Lazzaroni, nella for- 
giatura di quelle famose Società più 0 meno co- 
smopolite, in cui la tinta clericale copriva un'affa- 
rismo di cattiva iega, tautoche a cominciare dal 
Crédit, quei così detti istituti baracca finirono 
tutti miseramente, ingoiando il patrimanio de 
Lazzaroni; quando, ripetiamo, chi parla d’inte- 
ressi commerciali, è proprio quello»stesso signor 
Santucci, francamente rinunziamo a rispondergli. 


SORTE 
Lo Cooperative di consumo. 


LaSocietà generale dei negozianti ed industria- 
li diRoma, in seguito alla promettente lettera rice- 
vuta dal Presidente del Consiglio in merito al 
funzionamento delle Cooperative di consnmo ha 
diretto al Ministro di agricoltura, industria e 
commercio, on Fortis, la seguente lettera : 

« Sua Eccellenza il Presidente del Consiglio dei Mi 
nistri, al quale questa Società generale tra i negoziant- 
ed industriali di Roma ebbe, dietro suo cortese. invito, 
ad esporre i desiderii e le ragioni della classe commer. 
ciale ed industriale nei riguardi del funzionamento delle 
Cooperative di consumo, dopo aver riconosciuto la gra» 
vità della questione ed aver dichiarato che essa merita 
tutto lo studio del Governo, ha informato questa. Pre- 
sidenza che rimetteva alla considerazione dell'E. V. gli 
atti da questa Società comunicatigli 

Questa Presidenza ricorda quanto espose all'E. V. al. 
lorchè ebbe l'onore di esser ricevuta in udienza, e ri- 
corda con vivo compiacimento l'assicurazione dall'E. V. 
data che l'argomento sarebbe stato oggetto del suo af. 
fettuoso studio. 

« Oggi più che mai vivo è il danno che ‘subisce il 
commercio libero da una lotta ad armi disuguali e for- 
te è il legittimo risentimento della nostra classe onesta e 
laboriosa per l'ingiuriosa propaganda che la maggiore 
Cooperativa di consumo, con evidente danno morale 
dello stesso elemento militare di cui si è arrogato il 
nome © la rappresentanza, va facendo a danno del li- 
bero commercio. Oggi più che mai sentito è il bisogno 
di solleciti provvedimenti governativi, più che mai a- 
nimose le speranze nell'opera saggia del governo, più 
che mai fiduciosa l'aspettativa nelle determinazioni © 
que dell'E. V. 

« Rientrino le Gooperalive nel concetto sano della 
cooperazione vera e sincera, operino desse esclusiva- 
mente tra i soci © cessino dall'esercitare il commercio 
libero e dal mietere nel campo altrui. 

« S'avvedano finalmente i facili protettori di istita- 
tuzioni consimili, dell'opera deleteria che essi compio- 
no, esponendo allo sfruttamento ed alle antipatie un 
principio che nella sua pura espiessione è santissimo : 
la cooperazione, e seminando odi, antipatie, confitti 
gravi d'interessi fra le varie classi della cittadinanz 

< I negozianti, Eccellenza, ripeteranno all'E. V. quan- 
to ebbero l'onore di domandare all'on. Presidente del 

he clascumo stia al suo po 

îl militare, l'impiegato attenda al 

suo ufficio, il negoziante faccia Îl negoziante e ciasca- 

no porti nella sua opera quei principi di onesto rispt- 

to agli altri che sono cardine primo del regolare fun- 
zionamento di uno Stato civile, » 


Cronaca:Rom 


; Temperatura di ie — Dall'Osservato. 
rio legio Romano. ‘f'ermometro centigra 
Massimo 127 = Minimo 62. ce 
wirinale, — Nel pomeriggio di ieri S, x, 
la Regina offrì un dune a parecchie signore del: 
vr srnoerazia È È Srila 

— S. M. il Re recavasi ieri a caccia alle ani- 
tre n. Castelporziano. poni 

Ballo a Cort:. — Questa sera avrà Inogn 
l’annunziato ballo a Corte. Sono state invitate le 
LL. AA. RR. duchi-di Connanght. 

Vaticano. — Oggi a mezzogiorno le LL. AA, 
RR. i Dachi di Connanght saranao ricevuti in 
udienza speciale dal Papa. 

— Per la fine del mese è atteso in Roma mon- 
signore Ireland, vescovo di S. Paolo nel Minnesuta, 

— Il Papa nominò suoi camericri segreti so. 
pramnumerari i sacerdoti Tomaso Znpan e An 
tonio Zupancie della diocesi di Lubiana eil rey, 
Sacerdote Antonio Gjarinovic della diocesi di 
Cattaro e cameriere in abito pavonazzo il rev. 
Sacerdote Giovanni Purt prof. del seminario cen- 
trale di Budapest. 

— Giovedi mattina 3.A.R. il duca di Connaught 
con la consorte e le figlie, accompagnato dal 
cav. Galli ha visitato i musei, le gallerie ponti» 
fice, la cappella Sistina e le sale Borgia, 

(AI Foro Romano. — Ieri mattina i Duchi 
di Connaught visitarono il Foro Romanoe il Pa. 
lazzo dei Uesari, ricevuti dal direttore generale 
degli Scavi comm. Bernabei. 

Giunta Amministrativa — Il prefetto 
comm. serrao ha ieri presieduto la Giunta Pro- 
yinciale Amministrativa per il disbrigo degli af 
fari ordinari. 

Consiglio Comunale — Questa sera il 

Consiglio comunale si adunerà in seduta pub- 
blica, 
. Alla legazione del Brasile. — Ieri sera 
in casa del ministro del Brasile, signor Regis de 
Oliveira, vi fu un pranzo in onore di S, E. il mi- 
nistro degli esteri on, Canevaro. 

Intervennero, oltre il conte e la contessa Ca- 
nevaro, îl signor Barrère, ambasciatore di Fran: 
cia e la signora Barrère, il barone Pasetti ame 
basciatore d'Anstria-Ungheria e la baronessa, il 
generale Draper ambasciatore degli Stati Uniti 
€ signora, îl duca e la duchessa di Zoagli, il ba 
rone di Bildt, il comm. Pavarini, il marchese Spis 
nola, il signor Chaves, ministro del Brasile a Vien= 
na, ÀLr e madame Iddings. 


AI Circolo tedesco — Giovedi, per festeg- 
giare il genetliaco di 5. M, l'Imperatore Gugliel» 
mo, vi fu ricevimento al Circolo tedesco, Essen- 
do indisposto l'ambasciatore barone di Sanrma, 
intervenne il conte Piickler, consigliere di Am- 
basciata, il quale fece nn brindisi al Re d'Italia, 
Disse che questo brindisi non è vana formalità, 
ma l'espressione della più calda simpatia per il 
Re di questo nobile paese, col quale la Germa» 
nia politicamente e socialmente è alleata în mo- 
do strettissimo, — 

Il presidente del Circolo, prof. Gerhard, brin- 
dò a 8. M. l'Imperatore di Germani: 

Il ricevimento del Circolo tedesco riusci aui- 
matissimo. 

La festa dei bambini. — Se c'è ancora 
qualche cosa che muova a dolcezza, a compia» 
cenza, è veder sorridere e divertirsii bambini; e 
ieri, infatti, era una vera festa vederne una quan 
tità nell'elegante salone del Gran Hotel. 

Una folla di bei visini, rosei per aver ballato 
troppo, macchiate le labbra per qualche ciocco. 
latino ribelle mangiato troppo in fretta; e con 
loro, molte mammine affettuose, che li osserva= 
Vano, senza curarsi troppo d'essere osservate. 

Le mascherine, tuttavia, non erano molte, e 
perciò più facile è stato ammirare le più belle. 

Due paggetti senesi il piccolo Orsini e il piccolo 
Branca, i bambini Manzi da clowens, il grazioso 
Marotti da Pierrot; ed un capriccioso costumetto 
tra antico e moderno nascondeva il piccolo Ru- 
spoli. Si notava tino esfarzoso directorre, purissi» 
mo di taglio e di foggia, che rispondeva al no- 
me della bimba Mattei; e a lei vicine, una Pom- 
padour ed una Empire, leggiadri travestimenti 
Îelle bambine Montefiore e Maria Raspoli. 

Anche la geografia vi aveva la sua parte. La 
piccola Cerruti una montenegrina; Gressoney ave- 
va ispirati i costumi delle ragazzine Soria e Mai: 
none; alla Rumania avevano chiesto il costume î 
bimbi Danieli ecc. Finalmente la Spagna era rap- 
presentata da un brioso Escamillo e da una vi- 
vace Carmen; ed alle arti davano il loro contri- 
buto una Fantasia musicale, la piccola De Bonis, 
ed un Raffaellino autentico, il bebè Zannoni; poi 
i bimbi Lattes, Mantica, Manetti, Santini, Kock, 
Cobalto, Itavà'ecc. ece. 

E questi diavoletti cantarono, ballarono, sal- 
tarono, fecero di tutto un po’ per tré ore, otte 
nendo regali, premi di cotillon (offerti dai negozi 
Cagiati, Berini, Daranti, Finzi e Bianchelli, Gi- 
lardini, Papalini, Ronzi e Singer, Aragno) di- 
vertendosi, abusando della pazienza dell'ottimo 
maestro Pichetti, che avrebbe voluto tenere un 
po' in ordine questo indisciplinato corpo di ballo. 

Il fatto è che la festa è riuscita, e i bimbi se 
la sogneranno la notte; le patronesse gentili, 
quindi, troveranno in ciò il miglior compenso al 
l'opera loro benefica che, se ha allietato tanti 
fortunati angioletti, ha giovato a tante creata- 
rine meno felici, cui la Società pro-infantia dd 
conforto e sollievo. 

Commissione elettorale. — Nell'altima 
seduta il Consiglio comunale procedette come è 
noto alla eluzione della Commissione elettorale i 
cui risultati non poterono essere pubblicati, per- 
chè il sindaco non ne fece — o almeno nessuno 
l’avverti — la proclamazion 

Ora i risultati dello serutinio, malgrado tutte 
le riunioni alla sala dei Crociferi banno dato i 
seguenti risultati : 

Commissari effettivi: Bugarini avv. Salvatore, 
Soderini conte Edoardo, Casini avv. Giuseppe, 
Scialoia prof. Vittorio, Albini cav. Augusto, Gaz 
zani comm. Adriano. 

Commissari supplenti: Serafini avv. Sèrafino, 
Paolo Croce. 

Passeggiate ginnastiche — Ieri ebbe 
luogo la 5.2 passeggiata ginnastica degli alunni 
dello nostre scuole. La meta comnne eranoi prati 
all'Acqua Acetosa, Solo tre palestre tion presero 
parte alla gita, perchè i signori capi palestra, 
valendosi della facoltà loro concessa, a causa del- 
l'incertezza del tempo, anzichè condurre gli alun- 
ni alla passeggiata, preferiscono di esercitarli in 
palestra 4 

Prosero parte alla gita oltre 1600 alunni. Usci: 
rono dalla palestra alle ore 9,30 e vi rientrarono 
alle 12 circa. 

Gli alunni tennero contegno lodevole e non mo- 
strarono segno di stanchezza. 

Per recarsi alla località prescritta le palestre 
dei quartieri alti uscirono per le porte Salarine 
Pia e quelle dei bassi per la porta del Popolo. 

Non avvennero incidenti di sorta. 

Circolo degli impiegati — Domani sera, 
alle ore 10, nei locali sociali a l'Esedra di Ter- 
mini, si darà gran festa da ballo famigliare 

All’Albergo Anglo-Americano — L'a/ 
ternoon — 0, come diremmo noi, la festa del po, 
meriggio — all'Hotel Anglo-Americano è riusci 
to egregiamente, E c'era ben da aspettarselo, da 
patronesse cone donna Giuseppina principes 
Ruspoli di Poggio Suasa, la marchesa Cavalletti 
Durazzo, la baronessa Lucia De Arluy,e da que- 
gli egregi signori cha sono F. M. Alexander © 

'ames Lagan. 

Il programma comprendeva declamazione, re 
citazione © canto: la signorina Gemma Morino 
disse egregiamente la Gemma Donati di M. Bar- 
tolini, e Consaleo di G. Leopardi; la signorina 
Niny Piazzi suonò con graude arte un Notturno 
di Chopin, e una mazurta di Wienjasky: la signo- 
rina A. Ciuffetti esegui dolcemente sull'arpa w 
ouverture el upa melodia, 4 

In fino îl colonnello Donglas regalò venti pia- 
cevolissimi minati di lanterna magie 

R. Liceo Umberto I — ll prof. Pio 
zi, insegnante di Storia nel R, Liceo 
è stato chiamato a inse. nare la stessa materia 
nel R. Liceo Umberto I 
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L'inaugurazione della clinica pedia- | rini Unberto, Ginetti Pietro e Ferduzi 


trica in S. Spirito. — Avant'ieri venne inau- 
gurata in Santo Spirito la clinica pediatrica re- 
contemente istituita e dotata dal ministro Baccelli. 
All'entrata del professor Concetti nell'aula uni: 
versitaria, tutti gli studenti e non pochi medici 
tervenuti, con un entasiastico unanime applauso, 
lo salutarono affettuosamente,  rispettosissima- 
mente. 
Il Concetti, evidentemente commosso per l'alto 
finalmente raggiunto nell’interesse dell'uma- 
infantile e della scienza, rivolse speciali rin- 
iamenti agli studenti, che con la loro ‘assi- 
Quiti è frequenza al corso di pediatria, ne hanno 
sciuto l'importanza ; al ministro Baccelli, 
per aver dotato di clinica pediatrica l'Ateneo ro- 
Mano, certamente non inferiore ad altri ; al pro- 
Basinelli per l' ospitalità accordata alla 
’ aula destinata all’ oculistica ; ed, 


per la valida 0 one sna all'impianto 
della clinica în Santo spirito, accanto alle altre 
maggiori. 

Dopo la lezione, tutti recaronsi ad ammirare 
vicina, bella e bianca corsia i lettini ben 
ati, lindi e civettuoli, con i piccoli infermi, 

allietati da ginocattoli 


lettini trovisi accresciuto per sovren- 
i Corpi morali e per volontarie oblazioni 


versità — 
nte di traumatolo 
“anno scolasi 
s sciplina. 
l’ensuti dott. Virginio, libero docente, è stato 
incaricato dell'insegnamento della storia della 
iedicina. 
Senole tecniche — Marini Lui; 
re titolare ed incaricato di storia, ge 
ritti e doveri nella senola di Rieti, anziche alla 
scuola di Frosinone è trasferito per domanda a 
quella di Sansepolero. 
Rinaldi Ermolao, titolare di lingua italiana 
a di Sansepolcro, è trasferito per ra- 
zio a quella di Frosinone in qua: 
Îità di direttore titolare. 
Lauriti Sabatino, incaricato di stori 
fia, diritti e doveri nella scuola di Sa 
rasferito a quella 
Hiblioteche 
nella Biblioteca n: 
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previene che le confe 
renze ile, che per cura della S 
cietà “ Pro Infantia , si tengono due volte al 
mese all'Istituto d'Igiene Sperimentale, comincie- 
ranno d'ora innanzi alle ore 424 anziche alle 
10 ant. come si era precedentemente stabilito. 

E questo per Faelitare alle signore maestre 
di potere assistere alle ore 11 alle conferenze 
agrarie al Collogio Romano. 

Si avverte a che per 
mani (sulla notrizione) l'esimio prof. Gualdi,con 
squisita cortesia, surrogherà il prof. Concetti lio- 
vemente indisposto. 

Galteria Nazionale — Domani alle 10 e 
mezzo nella sala della Galleria N ale e pro- 
priamente nel gabinetto della stampa, al palaz- 
20 Corsini si apre l'esposizione delle opere di 
Francesco Bartolozzi. 

L'invito è una splendida riproduzione ad inci- 
sione di un medaglione disegnato dal Bartolozzi 
stesso. . 

L'esposizione, per cura dell'infaticabile prof. 
Agolfo Ventari, che con tanta oeulatezza è sa- 
pienza dirige la Galleria Nazionale, riusc 
avvenimento artistico d'importanza unie 

Il nome del Bartolozzi si raccomanda da sè. 

N comm. Barini, — Ieri è cessato di vivere 
improvvisamente nelle sua abitazione in piazza Cai- 
ro il comm. Barini, capo-divisione al Ministero 
dell'interno a riposo. 

Fu funzionario integro ed operoso. Da qualche 

soffriva di malattia cardiaca, 

San Marcello. — Farono promossi alla pri 
ma classe i commissari: Bonerba Salvatore, Mando- 

veigli Antonio, Guida Guido; i vi 
cu Sisma. Migliore Federico ; i 


Nicola, Calzoni Aus 1. Tora Giù 
rile, Grazzinite, Giulio, 


cesco. Giuriato A- 


cementi Gi i. 
vi sjettore De Padova Gia- 


o di Roma e il vie 


‘amillo No: 
Arti, 


sacre, S 
All’egregio artista, che rinnova le belle 


Celestino, 
quali antori del borseggio a danno di Mariamucci 
Gialio © Makenzan Maris, commesso nella chiesa di 
Santa Prisca. 

Certo Rendi Ulisse fu arrestato nella tabao- 
cheria in via Frattina dove aveva rubato un mazzo 
di carte. 

Baruffe — Lo spazzino Di Domenico Giacomo 
di anni 38, di S. Donato in via Celimontana, per 
frivoli motivi litigò con certo Di Marchi Ginseppe, 
Riportò una ferita di coltello alla testa. 

Alla Consolazione fu giudicato guaribile in die- 
ci giorni, 

— In via S. Bartolomeo all'Isola, per precedenti 
rancori, Visconti Andreina, d'anni 32 romana, venue 
4 questione con Amadori Liberatore, d'anni 18 ro- 
mano. Si buscò una coltellata alla testa. Ne avrà 
per 19 giorni. 

Alla Consolazione — Al Mattatoio l’acco- 
ratore D'Arcangelo Augusto, mentre lavorava, da un 
maiale fa morsicato alla gamba sinistra. ll D'Ar 
cangelo nello seansarsi con il coltello che tenevain 
mano feriva accidentalmente al ginocchio il compa- 
guo Falconi Filippo. Ambedue vennero trasportati 
alla Consolazione dalla guardia Antonini Giacomo 
e giudicati guaribili în 15 gioni. 

— In via Aureliana, îruattina, la bambina Bel 
luci Aurelia fu investita da un biroccino. Riportò 
lesioni piuttosto gravi. 

— In casa di Mozziconi Filomena în via della 
Botticella n. 5, mentre i bambini Marzi Emidio e 
Giuseppina d'anni 3, stavano trastullandosi attorno 
ad un braciere, quest'ultima accidentalmente cadde 
riportando ustioni che alla Consolazione dove fa ac- 
compagnata dalla madre Assunta, vennero giudicate 
guaribili in 15 giorni. 

Arresti. — Ieri sera Max Liser, addetto alla 
troupe del Dahomey, che trovasi attualmente al- 
l'Eldorado, accompagnandosi con due donnine alie- 
gre, Lombardi Elvira e T'olli Giuditta, fu da que- 
ste derubato di 10 lire. Accortosi del furto le fece 
arrestare. 

— In piazza Guglielmo Pepe le guardie di città 

arono certi Travagliari Oreste e Mencucei 

Umberto mentre cercavano borseggiare alcuni mi- 
itari. 


E' stato tratto in arresto certo Giannandrea 
Domenico d'anni 32 da Salcito, resposabile di ap: 
propriazione indebita in danno della contessa Toni 
Firmina. 
I nostri avvisi economici — Riceviamo 
continuamente lusinghieri ringraziamenti da ogni 
ceto di persone pei risultati ottenuti dalla pubblie 
nei nostri avvisi economici di d.a pagina, la cui 
tariffa è realmente economi 
Noi ne siamo lieti : ed il pubblico non dimentichi 
che con 50 centesir a lira (secondo l' av- 
viso) 1 i per affittare case ed 
appartamenti, camere, ecc., e per qualunque altra 
cosa che desideri trovare 0 di cui voglia disfarsi. 
Così pure le persone che desiderano dar lezioni 
o nn collocamento, come le famiglie che hanno 
sogno di persone di servizio, trovano spesso ntilis- 
simi gli avvisi economici. 
se 

Im Vaticano. 
— Ieri il Papa ricevette i monsignori France- 
sco Bourne vescovo di Southwark e Antonio Sar- 
di vescovo di Anagni. 


Ieri, alle ore 3 112 ant, dopo lunga e penosa ma- 
lattia, munito dei contorti religiosi, cessava di vivere 


IL Cav. Uff, ACHILLE TANGANELLI 


Capitano a riposo. 

Il trasporto avrà luogo questa mane, a ore 10, 
partendo dall'abitazione dell’estinto, via Varese, N. 15. 
Roma, 28 gennaio 1899. 


e e ret] 
Piccola Cronaca 


Dott. cav. Luigi Silvestri. Specialista per 
le malattie della pelle dà consulti privati dalle 2 
alle 4, in via della Pace 13, 


Monte di Pietà. 
Tigadì,30 gennaio 1999 - 2.* Custodia vende: 
alla polizza 149760, © * 92 winono 1898 fino 

La 32 Custodia vende: ; 
Nella sala in Piazza della Trinità de” Pellegrini gli 
Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il dì 1 
luglio 1898 fino alla polizza 135460. 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre custodie. 
Nella sala sitnata in Piazza S. Salvatore in Campo 
N. 40 dalle ore 10 alle 14 di sabaro 28 gennaio 
saranno esposti i pegni ed oggetti preziosi. 


zioni del nostro rinascimento, le congratulazioni 
più sincere e più merita _ 
i barodien:cafte — A profitto del fondo per 
istituire l'asilo-scuola pei deficienti avrà luog 
iniziativa del patronato nel teatro filodrammat 
val. Altemps, martedi sera, 31, alle 8 112, una pa- 
(A di caffè concerto, alla quale prenderanno par- 
te i seguenti giovani dell’aristocrazia : conte Gia- 
como Antonelli, Carlo, Lanra e Flaminio dei conti 
Avet, march. Carlo De Luca Resta, conti Luigi Mac- 
chi, Carlo e Baldassarre Negroni, don Enzo Ode- 
scalehi, sig. Enrico Parise e don Lorenzo Theodoli. 
Il Cav. P. Ribolla. Chirurgo dentista della 
Real Casa, ha trasferito il suo gabinetto nella 
stessa vie Condotti al N.21 valazzo Arnoldi p. p. 
Îl Dottor Romanini, specialista per le ma- 
lattie di gola, naso, , dà e nsltazioni private 
suo domicilio Vi p. 2° tutti i gion 
He; i festivi, dalle 14 alle 18. Telefono 2288. 
Il dott. Chiucini, Professore nella R. Univer 
sità dî Roma, Specialista malattie orecchi, naso. gola e 
laringe, sì è Wrasferito in via Umiltà, 79 (P. Sciarra), 
‘Terza vendita all'asta, oggi 28, ore 10, 
palazzo Mancini, Scrofa 118, angolo Piazza Nicosia 
30 al 35. Mobilio diverso e stile 500. Tappezzerie, 
quadri biancheria, oro, argento, ece., già appartenuto 
È. M. monsignor Lorenzo Salvati. Ivi catalogo. Pe- 
ritu: Chioeca. À 
Ospedali di Roma. — Movimento dei ma- 
gennaio 189 


408-| 1 
SR 


ta per un capricci. 
Un bel capriccio davvero ! 


La giovane dicianovenne Renzi Maria, abitan- 
via Privata di via Emanuele Filiberto lett. I, 
ceri domestici ingoiò del sublimato allo 
nicidarsi, Fu condotta all'ospedale di San 


o la Mag! 


a 
raziato per frenario cadde e si 
Alla Consolazione lo giu- 


fi altro audace furto fu commesso nella chie 
‘oute Rotto. I 


netrati da una inferriata s'impossessarano di 
de, alcuni 


tre corone e pochi soldi dalla cassetta delle 


3. Maria E în piazza 
si oggetti di poco valore, ma pi 


elemosine. 


QUATTRO GRANDI VENDITE 
di cinque vagoni mobili 


in via Minghetti 19, da oggi a tutto il 1° febbraio, 
ad interesse crelitore. Il perito T. Palomba. 


Vedi in 
aria pag. 


qu 


Fernet-Branca 


Teatri di Roma 


27 gennaio. 

Argentina — La prima del Trillo del Diavolo 
è stata rimandata, a domenica. _ 

Ve siranno interpreti le signorine Borghi e  Lo- 
riui ed i signori Borgata, Tabuyo e Galli. 

Dirigerà l'orchestra E. Mascheroni. 
Costanzi — Stasera penultima della Cicala e 
la formica. ; 
Valle — Non occorre davvero ricordare per 
questa sera lo spettacolo d'onore dell'attrice valen- 
tissima e tanto gentile signora Olga. Giannini per 
chè da più giorni la ricerca dei biglietti è stata e- 
me. ato 
2° rappresenterà La Bisbetica domata di G. Sha- 
kespeare ridotta in 4 atti da Srmete Novelli, il 
quale poi creerà la parte di Petrucchio da Verona. 
Farà seguito la commedia in un atto: Le Be 
stemmie di Cardillac în cui prenderanno ancora par- 
te la signora Giannini ed il Novelli. 
Nazionale — Ala ferita del cav. Batfico eb- 
be jersera lo stesso lieto successo ottenuto al Cor 

i scorsa estate. 
ea di Teresa Raquin e domani La 
satira e Parini. mi 
mirino. — Teatro gremito iersera per la be- 

neficiata del baritono Roussel con i I Pagliacci. 

Stasera Fra Diavolo col Lombardi. 

Politenma Adriano. — La rappresenta 
zione studentesca replicatasi iersera riconfermò il 
clamoroso successo dell’altra sera. nl chiasso IG Val 
legria si mentennero sovrani nell'opera Giris, ma 
divertente parodia eseguita con molto spirito, nel 
ballo Trigana ore si ammirano la messa in scena 
specie del terzo quadro e lo slancio di quei bravi 
giovani più o meno ballerini. 

Domani altra replica. 


nella Fedora. 


pagnia signor Pozzone con La Gerla di Papà Mart 


Ma el ni padrini del neonato. 

Poi dopo questi ultimi si recarono in vettura nel- 
la chiesa di S. Vitale dove il parroco battezzò il 
bambino mettendogli il nome del Principe degli A- 


Ritorns! jute 
grida selvaggie, ma di vero giubilo, 
Piccoletto che era vestito degli 
ropea è ch 
te Porteenfant.. 


accolsero il 
candidi all’eu- 


rovana del Dahome, 


Metastasio. — Il simpatico e geniale artisti 


vinciali a Parigi. Fab 


— Sono stati arrestati Paseuoci Ignazio, Mazza- 


Manzoni. — Molti applausi alla Micheluzzi 
Stasera beneficiata del bravo direttore della com- 


pidorado. — La festa del battesimo si limitò 
ad una vera ridda che tutta la troupe fece alla mam- 


all’attendamento l'iutera carovana con 


ranquillamente riposa su di un elegan- 


Domenica ultimo giorno di permanenza della ca- 


Giuseppe Brignone, darà stasera il suo spettacolo 
Sonore son la briosa e divertente pochade I. pro 


Lloyd Austriaco 
Linee celeri postali, 
‘Ph Brindisi ogni Giovi deg tam 
Zioasandria A Arrivo colà si i Dameie 
ta all'alba. Unica sollecita linea set- 


SA, Uimanale fra l'Italia e l'Egitto. 


Da Priosto ogni Martedì allo {1 4{2.ant. eda Brindisi, 
ma Corfà, Patrasso Pireo, ogni Glovedì alla 112 ant: 
per Costantinopoli. 

3. Da Pidosto al è degni mese a mezsogicrno eda Beto 
dini, vin Porto Said, Suez ed Aden, al 4 nel pomerig- 
giopper Bombay, (rindisi-Hombay 14 gia 

o. Da Vomosia per Piioato ogni Lunedì, Martel è Vo 
nerdì alle undici pom. 6 da Trieste per Venezia 
ogni Lunedì, Mercoledi e Venerdì alla mezzanotte. 

Altri servizi da Trieste, 


Mensile per l'Zndo-China Giappone (20 d'ogni mese), 

Settimanale per Snmadrne (ogni Domenica). 

Settimanalè per Salomicco (ogni Giovedì). 

5 volte la settimana per la Dalmazia, ogni Giove» 
di coleriszimo Trieste-Cattaro, 

$ viaggi all'anno pel Brasile. 

Linee speciali nel Mar Nero 

Rivolgersi per ulteriori informazioni alla DIREZIONE COM- 
MERCIALE, Priesto, oppure agli agenti Ad, Roesler Franz 
è Comp.e Inter. des Wagons-Lits. Roma, G. et G. Ferran 
Pirenze, 0. Nervegna, Brindisi, R. Cozzi, Venezia, come 
pure a th k & Seu, Henry Gaze & Soi 


Servizio Germanico del Mediterraneo 
Genova-Nuova York 


41n ii giorni 
Vapore Ems parte il 9 febbraio 
Rivolgersi in Roma & 
C. Stein, Via della Mercede N, 49. 


Alf. Lemon e ©., Piazza Spagna, 49. 
Thos Cook & Son - 1-B Piazza Spagn: 


ROMA - ALBERGO TRITONE 


Camere a L, 1,50, 2,250 e 3, Vicino Ministeri, Po- 
sta Centrale,2 Ingressi: Via Tritone 164, Maroniti 54 


A rate mensili ©tiiizize gioie 


Via del Tritone n. 62. 


Ultime Notizie 


Camera di ie 


Si è proseguito a discutere il nuovo trat- 
tato di commercio colla Francia. Hanno pre- 
so parte alla discussione sette oratori, 

I discorsi più notevoli sono stati quello 
dell'on. Salandra, che è stato spesse volte 
interrotto dalle approvazioni generali e l’al- 
tro dell'on. Colombo, che ha parlato con la 
solita concisione e chiarezza fra il plauso 
degli ascoltatori. 


Giunta delle elezioni. 


Ieri la Giunta delle elezioni deliberò all'ona- 
nimità di proporre alla Camera la convalidazio- 
ne dell'elezione dell'on. Giacinto Frascara nel col- 
legio di Velletri e dell'on. Veneziale in quello di 
Bojano. 

Per la nota questione poi dei deputati condan- 
mati dai tribunali militari, on. Turati e De An- 
dreis, la discussione, piuttosto animata, si pro- 
trasse fino alle cinque e mezzo. 

Non mancarono naturalmente, in seno alla 
Giunta, coloro i quali pretendevano di sollevare 
la questione relativa alla legittimità dei tribu» 
nali militari ed alle indagini che la Camera a- 
vrebbe dovato fare, per assodare se ci fossero 
state per le condanne ingerenze da parte del po- 
tere esecutivo. 

Ma la Giunta giustamente ritenne che non si 
potesse fare nessun apprezzamento in riguardo 
alla cosa giudicata e che le questioni della legit- 
timità o meno dei tribunali militari e delle e- 
ventuali ingerenze del potere esecutivo erano 
state esplicitamente risolte dalla Camera con 
l'accordare l'autorizzazione a procedere. 

Quindi la Giunta deliberò di prendere atto agli 
effetti di legge, della comunicazione del guarda- 


sigilli, e dichiara) pvacani i collegi che avevano 
i Um Vus Me Androîa, 


relazione alla Camera. Sata 
Consiglio di ministri. 
Questa mattina, alle 10, è convocato a palazzo 
Braschi il Consiglio dei Ministri. 
Dall Eritrea. 

(8) Massana, 27. — Si ha ora notizia pre- 
cisa che Îl patto di pace stipulato fra Ras Man- 
gascià e Ras Maconen consiste nella intera re- 
Missione di Ras Mlangascià al Negas Menelik. 

Ras Mangasi to i suoi soidati ed 
ha accettato di iva presso l’Impe- 
ratore. à 

Le trappe di Ras Maconen continuano a retro- 
cedere. 

Avendo Ras Maconen | 

e mandato un uî 


presso 11 aesiderio che 
ciale medico, il Gover- 
0 al capitano Mozzetti. 
la scorta ed ogni age» 
volezza. 


Ministero Interno. 


Jeri l'on. Presidente dei 
reîetti Ferrari di Ascoli Pi 


'erugia. Fà 


ton, Pelloux, come  annonziammo, ricevette 
n Hi Commissione dei senatori e deputati si- 
ciliani, unitamente al sindaco e al Rettore del- 
l'Università di Palermo, ai quali confermò le 
buoni disposizioni del Governo circa i diritti del- 
le Università siciliane. — . 
Pei segretari comunali. 
iorni l'on. Pellonx ripresenterà il progetto 
pel slot ‘comunali domandando che sia rias- 
sunto allo stato di relazione quello presentato 
nella sessione passata e del quale fa relatore l'on. 
Chigi il quale aveva fuso insieme il progetto 
Siristeriale. Rudini e quello d'iniziativa. parla- 
‘mentare. 


Ministero Esteri. 


Dl consueto ricevimento diplomatico, che doveva 
aver luogo ieri alla Consulta, è stato rimandato 


ad oggi. 


Si annunzia uo movimento nel personale dei vi- 
co-consoli. nica 
A Trieste, in luogo del marchese Meli Lupi dei 
rincipi di Soragna, che vi tenne lungamente la reg- 
De durante l'assenza del titolare, va il conte 
ia-Dominioni. 

Caliriiodelfia è destinato il nobile Dall'Aste Bran- 
dolini, che era stato dapprima assegnato ad Algeri. 
Ministero Lavori pubblici. 

Ml comm. Manganella, dir. gen. delle Opere idrauli- 
che, è stato insignito della Commenda Mauriziana ; di 
stinzione ben meritata dal provetto funzionario che regge 
con grande rettitudine © cora questo ramo importante 
dell'Amministrazione dei LL. PP. 

Per cura dell'on. Lacava si è pubblicato il nuovo 
orario delle ferrovie, che è riuscito un lavoro che 

uò gareggiare con le migliori pubblicazioni ana- 

loghe che vedono la luce all’estero. 


Miaistero P. Istruzione. 


Un nestso dispaccio da Berlinn annunzia che il 
È | aottor Neuschueler di Roma è stato nominato mem- 
- | bro corrispondente della Società oftalmologica di 


puella città. 
3 x 


Teri la Commissione, che ha studiate le riforme 


Sono stati nominati direttori didattici Capozzi 
cav. Edoardo di Salza Irpina e Bonardi-Taverna 
Maria di Alessandria. 


e 

_ Teri, alle 17, l'on. Baccelli ricevette una Commis- 
sione di deputati sardi, sempre per la nota qui- 
stione delle Università. 


Ministero Marina. 


Îa r. nave Morosini è partita da Suda per Napoli. 

E' partita anche la r. nave Afondatore. 

L'amm. Bettolo sarà a Roma nella ventara setti» 
mana, 

- 

Il tenente di vascello Romani Egeo si trovet 
Taranto il 6 febbraio, destinato a prestar servizio 
presso îl Comando della difesa locale di quella piaz- 
za marittima. 

— Il 1° febbraio avranno luogo i seguenti movi- 
menti di ufficiali dello Stato Maggior 

Tenente di vascello Fiorese Jiaffaele imbarcherà 
sulla Sardegna. 

Id. id. De Bellegarde Roberto dalla Sardegna tra- 
sborderà sulla Trinacria. 
Ia. id. Patruno Ulisse sbarcherà dalla Trinacria. 
Quest'ultimo ufficiale è destinato a prestar servi- 
zio presso il Comando della difesa locale della piaz- 
za marittima della Maddalena. 
Il tenente di vascello Vertunni Adolfo imbarcherà 
il 1° febbraio sulla Y. Pisani. 
Oggi arriveranno a Genova le corazzate turche 
che saranno riparate dal Cantiere Ansaldo. 

- 
L'Elba è partita da Penang il 26 — il Misenoè 
partito da S. Antioco îl 26 — l'Europa è partita 
da Livorno il 296 — il Dogali è partito da Las Pal- 
mas il 26. 


La nave inglese Venus è partita da Genova. 


Ferrovie italiane. 

(Servizio speciale del Pop. Rome), 
Milano, 27, ore 1750. — Il Consiglio di am- 
ministrazione delle Ferrovie del Mediterraneo ap- 
provò oggi i seguenti contratti 
Con l’Oleificio Pavese di Pavia per la fornitura 
di 60,000 chilog. di olio cotto, 

Con la Società Metallurgica Italiana di Livorno 
per 200 piastre di rame rosso da focolai per loco- 
motive, 

Con la Ditta Charles imited di Shef- 
field per la fornitura di 300 assi diritti, di acciaio 
Martin-Siemens per locomotive € tenders e di 600 
cerchioni di acciaio fuso per ruote da locomotive. 

Con le Aciéries du Rhin di Rnbrot per la forni- 
tura di 1500 cerchioni di acciaio per ruote da loco- 
motive e tenders. 

%on la Ditta De Dominicis di Torino per 40,000 
ig. di lamiera di zinco, 

Con la Ditta Grondona e C. di Milano per 4 

carri senza freno a 2 assi con serbatoi per il tra- 

sporte di gas per l'i zione di convogli. 

Con Luigi Ferrario di Novara per l'appalto dei 
lavori d'ampliamento della stazione di Casale Mon- 
ferrato, 

Con la Società Ligure Metallurgica di Sestri Po- 
nente per Ja fornitura, di 200,000 lamiere di ferro 


Il deputato Symian è intenzionato di sollevare 
un incidente in proposito alla Camera, "I 

(S) Parigi, 27 Alcani gruppi di anarchici ‘e 
di antisemiti si sono recati vergo le ore 2 pom. 
dinanzi al Palazzo di Giustizia; ‘emettendo gri- 
da diverse. La polizia li ha respinti senza gravi 
incidenti. 

Parigi 27-— I grappt dei dimostranti anti- 
semiti respinti dalle vicinanze del Palazzo di Giu- 
stizia, si sono riformati in Piazza ‘ hételet gri: 
dando: Abbasso gli ebrei ! Viva l'esercito! Fra i di- 
mostranti si notava il deputaro Habert. 

La polizia ha respinto i dimostranti verso il 
Mercato di Fiori. Vi fu qualche scambio di basto- 
nate. Alcuni rimasti contusi. 


Movimento della navigazione. 


rg 
ULTIMA ORA 


Drammi di terra © di mare. 


sondra, 27. — La città di Pons (Giam- 
) è rimasta quasi totalmente distrutta da 
un incend 
(S) Fermo, 27. — Stamane, alle ore 6,12, è 
stata avvertita una leggera scossa di terremoto 
in senso sussaltori: 


BORSE E MERCATI 


Roma, 27 Gennaio 1899. 


La liquidazione di fine mese, contro le previsio- 
ni, si presenta abbastanza facile. La Rendita fu poco 
attiva ma ferma intorno al 100.50 per fine con un 
riporto di 28 cest. circa. 

R ita 4112 010 110.35, 

Valori sempre attivi e con tendenza sempre fer- 
missima, 

Meridionali 747 — Mediterranee 571 — Banche 
1090 — B. Commerciale 737 — Credito 679 a 680 
Ist. Cred. Fond. 325.50 — Terni 1230 — Gas 8Î1 
a 825 — Carburo 610 — Zuccheri Roma 155 — Con- 
cimi 129 a 130 — Condotte 35 a 309 dopo 810 — 
Molini 135.50 a 136.50 — Omnibus 418 — Metalli 
240 a 239,50 — Utilità 238 — Ferriere 160 a 16 
Generali 98 a 9850 — Venete 96. 

Cambi fermi, 

Francia 107.60 — Londra 27.12. 

Ore 18,30. — ra 

Rendita 100.45 — Gas 830 — Condotte 968 -— 
Omnibus 417 — Molini 186. 


Cambio dazio doganale 28 Gennaio L. 107,62. 
Dal 23 al 29 — fino a L. 100 — L. 107.90 


BORSE ITALIANE — 27 gennaio 1899. 
N. B. - I prezzi sono a fine mese. 


VALORI |Genova | Milano 


omogeneo. 
Con la Società Metallurgica Italiana di Livorno, 
per la fornitura di 30,000 barre di rame rosso. 
Con Ambrogio Cappellini di Milano per la forni- 
tura di 15.000 chilog. di cordicella-piombacarri. 
Atti del Governo, 
La Gazz, Uff, del 27 contiene: 
RR. DD. rillettenti modificazioni ad articoli di Regola- 
mento; eccedenza. nell'applicazione della tassa di famiglia ; 
trasformazione di legato — Rel. e RR, DD. che sciolgono i 
Consigli comunali di Roccaspinalveti (Chieti), Villafranca in 
Lunigiana (Massa) e nominano rispettivamente Commissari 
straordinari il signor Raffaele Berardi e îl ragioniere Nicola 
Lofoco. 
Rel. e R. D. che proroga i poteri del Regio Commissario 
straordinario di San Fele (Potenza) — Rettifica all'Elenco 
dei componenti i Consigli provinciali di sanità pel triennio 
1899-1901 — Disposizioni fatte nel personale dell'Ammini- 
strazione carceraria e in quello dipendente dal Ministero di 
Grazia, Giustizia e Culti — Media dei corsi del Consolidato 
a contanti nelle varie Borse del Itegno. 


© Informazioni 


estere 


Rendita cont. 
là. fine 
Td, 4 112010 

Az. B. d'Italia 

n B Generale 

» ferr. edit, 

» 5 Merid. 

» di Torino. 

» B. Sconto, 

» Tiberina. . 

» Sovrenz . 

# Nuv. Gen. 

n Raf. Zuo, 

Ob. Ferr. 3010 

Ia. Merid. .. 

Fon Balli 4 00 

Hue 


100 45 
100 47 
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BIT — 
CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTEI 
Francia vista. 107 62 
Berlino id. . 132 70 


Londra 2710 
Londra a li 


— Il segretanv ut 


6) Lond 9 
Do si IL W. Ridley, pronanziò dn discor 


Vinterno, sit M. 
so a Blackpool. MISTE 
‘figli rilerò con soddisfazione che i risultati 
della guerra per Cuba svilupperanno l'amicizia 
dell'Inghilterra e gli Stati-Uniti, e preconizzò 
che la potenza della flotta dell'Inghilterra assi- 
curerà il mantenimento della pace. 
Nell’estremo Oriente. 

(8) Pechino, 27. — Un decreto imperiale re- 
voca Hue, direttore delle ferrovie dell'Impero, 
per la sua cattiva amministrazione e nomina a 
sostituirlo Su-Tching-l'cheng, membro dello 7eung- 


li-Yamen, n 
I mi inglese e tedesco chiederanno che 


venga fatta un'inchiesta sui fatti addebitati a Hue, 


FRANCIA 


Affare Dreyfus. 
(©) Parigi, 37. — Oggi, dinanzi alla Corte 
di Assise della Senna, è cominciato il processo 
intentato dalla vedova Henry contro Reinach. 
T testimoni entrano nel palazzo senza inciden- 
ti. Tutti i testimoni che appartengono all'eser- 
cito vestono in borghese, in conformità della di- 
sposizione data dal ministro della guerra. La 
maggior parte dei testimoni è presente. 
Pochi curiosi stazionano nelle vicinanze del 
palazzo di giustizia, i cui corridoi sono abba- 
stanza animati. 

L'udienza è aperta alle 19,20... 

L'avv. Labori, difensore di Reinach, presenta 
le sue conclusioni per ottenere il rinvio della 
causa fin dopo la revisione del processo Dreyfus, 

‘L'avv, Labori svolge le sue conclusioni e dice 
che il processo attuale è un tentativo disperato 
che si fa alla vigilia della sentenza della Cas- 
sazione sulla revisione del processo Dreyfus. 508; 

iunge che la Corte di Cassazione, malgrado gli 
Siiraggi quotidiani ai quali è fatta segno, prose- 

e serenamente la sua opera di giustizia ed e 
gli dichiara d'inchinarsi fin d'ora dinanzi la sen 
fenza della Camera criminale 0, se si vuole, di 
tutte le Camere riunite della Corte. di Cassaz.. 

Saint-Aubay, avvocato della signora Henry, 
combatte l'aggiornamento e attacca Violentemen- 
te Reinach che accusa di volersi sottrarre al 
Enne Labori vorrebbe replicare, ma il Presi- 
dente dà la parola all'avv. generale Lombard 
Che presenta le sue conclusioni combattendo l’ag- 
giornamento perchè la Corte è chiamata rego» 
farmente a giudicare. Labori insiste nelle sue 
n) si ritira per deliberare e rientra al- 
le ‘ore 5 pom e pronunzia una ordinanza colla 

nale respinge la domanda di rinvio chiesta dal- 

l'avv. Laborì difensore di Reinach. L'avv. La- 
bori dichiara che ricorrerà in Cassazione. 

"La Corte si ritira di nuovo per deliberare sul 
ricorso che l'ayy. Labori ha dichiarato di presenta- 

Te alla Cassazione. Essendo sopravvenuta una in- 
disposizione ad uno dei consiglieri, la Corte ri- 
tanta a rientrare per emettere la sua ordinanza. 

Dopo una lunga attesa, la Corte rientra e pro- 
nunzia l'ordinanza, colla quale rinvia il processo 
fino a che la Cassazione non. abbia emesso Ja 
sentenza sul ricorso presentato da Labori. L'u- 
dienza è quindi tolta senza incidenti. 

Parigi, 27. — Ilgenerale Zurlinden e gli 
ufficiali appartenenti all'aficio del governatore 
militare di Parigi, negano di essere gli autori 


apportarsi al regolamento delle scuole normali, 
a | {0 olloratata la sua relazione al ministro Baccelli. 

Si è pure adunata alla Minerva la Commissione 
che rivede i programmi dei lavori donneschi e di 
economia domestica; sotto la presidenza del comm. 
Castelli. 


della comunicazione del rapporto del capitano 
16 al dep. Cavaignae ; da 
Hoene istro della guerra, Freydinet, a infor- 
mato il deputato Symian dei risultato dell'inchie- 
sta, aggiongendo che il rapporto fu trasmesso 
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“812 00 .| 104 65 
ITALIANA 5010) 98 85 
turca 0.5 2345 
spagnuola ,.. .| 51 
russa nuova . «| — 
portoghese . .. | 28 
ungherese. . . . . 
Egiziano 4 010 . ; | 
Banca di Parigi. . .| 
Banca Ottomana. . . 
Credito Fondiario, . 
Azioni Suez... . . 
Lotti Tarchi, . .. . 
Fer. Meridion, ital. . 
+ (sull'Italia. .... 
E\eu Londra , .. | 
3jsa Madrid 
S \sull'Avgenti 

(Servizio speciale del Pop. Rom,) 

Parigi, 27 ore 16,22 (fonte francese) — Rea- 

lizzi naturali azvicinandosi liquidazione. 


Parigi, 27 ore 16,12 (fonte italiana) — Rea- 
lizzi 102,10 — 46150 — 93,75 — 60150 — 95150 
691 — 23,45 — 27,4 1,20 — 14011 — 
895 — 222 — 194 — 215,50 miniere fermissime 


105 


II IIII]113]8 


, apertura 


Fiatst. mi 120 15) 1 

Td, cara] 101 50 
N.ni oro| 9 55| 
Lire ital. 44 40! 
C.Londra| 120 55| 


Berlino, 9, ferma 


Ttal, cont, 
i. mese. 
Ae Merid. 
7 Medit. 
ol fr 
" Merid. 
* Roma. 
“ Medit, 
E.Comu. 
Rublo . , 
tombio Il] 


Ballo N. 
L.8- 


Cotoni - Vendite probabili del gioruo 190 
rozzo fine gennaio 


TENDENZA calmy 


erago Vendita sacchi N, | 50 


cr nti [ra nuta gennaio Prezzo f. 37 50 


TENDENZA sost 


rigi, 27 gennaio ore 1ù,t 


GENERI 
rarino pilu : parca. 
Avena .. 
lio di colza. 
Spiriti. 
mueenri ..... 


(rca 


alla Corte di Cassazione nello stesso tempo che 
al generale Zurlinden. 


nos pet “ roroLo nowAno n 797 


CORLEONE 


dai marion Crawford 


Traduzione dall'inglese di Ltda Cerracehini 

‘ Perciò noi amiamo i nostri genitori indipen- 
dentemente affatto da ciò che essi sanno della 
vita o della matematica, e possiamo in conse- 
guenza criticare le loro intelligenze o le loro 
cognizioni, senza menomamente scemare l'affetto 
che loro portiamo. 

‘Tu sei un fratello molto piacevole — fece 
Orsino sorridendo alle parole d'Ippolito — ma 
non sono poi altrettanto sicuro che ta sia un pre- 
te strettamente ortodosso in fatto di relazioni di 
famiglia. 

— TTi ho esposto una teoria sulle relazioni di 
famiglia — rispose Ippolito — Praticamente ri- 
tengo che nostra madre sia una delle donne più 
saggie che esistano senxa essere punto una dotta. 
E' vero che la mia esperienza in fatto di donne 
è molto limitata, ma ne ho sentito parlare assai 


CORLEONE 


Dove poi una volta era stato un piccolo con- |, 


vento. proprio in fondo al paese, stazionavano i 
carabinieri. 

Dietro richiesta di San Giacinto, cinquanta 
uomini di fanteria si trovavano da pochi giorni 
distaccati nel villaggio. 

lvordine era venuto telegraficamente da Roma 
dopo le rimostranze fatte da Orsino al ministero 
dell'interno. La popolazione trattava i soldati e 
i due giovani ufficiali che li comandavano, gen- 
tilmente; 

ll cimitero di Santa Vittoria dominava Camal- 
doli; situato ad un quarto di miglio dalla picco- 
la chiesetta bianca e sull'altro versante del mon- 
te, non si vedeva dal villaggio. 

Era un luogo squallido e sinistro; quattro mu- 
ra alte sei piedi di rozzo tufo senza intonaco 
circondavano quattro o cinque jugeri di terreno. 

Un cancello di ferro verniciato dava sulla stra- 
da e in fondo al cimitero di faccia al cancello 
era edificata una piccola cappella mortuaria. 

Da poco tempo si seppelliva colà, e si vedeva- 
no soltanto dieci o dodici croci nere conficcate 


=== PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE IN 


Prezzo dell'associazione 
—{ Senza L'ECO DELLA MODA )- 


Stati dell'Unione (oro), Anno L. 40 - Sem, 20 - Trim, 10 
Anno L. 18 - Sem. 9 - Trim. 5 


Le Associazioni tizisor e pera 


Via Due Macelli, 


La mamma viole molto bene a Donna. Vitto 
ria, in ne sono certo. 3 

— Molto... moltissimo, ma vede cinquanta ra- 
gioni almeno perchè io non debba sposarla, 

— E così îo — rispose con calma Ippolito 

— To? E allora perchè mi hai spronato a spo- 
sarla ad onta di tutto? 

— Oh! no. Io ho voluto semplicemente provarti 
che se tu le vuoi bene davvero, la sposerai ad 
onta di tutto. Questa è una cosa differente. 

— Prete! — fece ridendo Orsino — sofista! 

— Tatto quello che vnoi — rispose Ippolito 
girando sullo sgabello del pianoforte e facendo 
un accordo — Con tutto ciò io spero che la spo- 
serai senza doverne subire brutte conseguenze 
ed io ti ainterò se posso. 

— Grazie — rispose Orsino; ma la sia voce 
rimase sepolta in uno scroscio di melodie" intri- 
cate e fragorose che usciva di sotto alle dita 
bianche d'Ippolito, il quale suonava tenendo la 
testa piegata indietro fissando il soffitto col si- 
garo tra i denti, come quasi non sapesse ciò che 
face ano le sue mani. 

Orsino rimase momentaneamente confortato e 
incoraggiato dalle parole del fratello; ma la 


tuazione, con tutto ciò non era punto variata, 

‘Anzi era brutta quanto mai potesse éssero, ed 
un uomo più saggio e meno giovane di Otsino 

sarebbe aspettato che di li a non molto do- 
vesse accadere qualche cosa per migliorarla o 
per troncare tutto per sempre, giacchè era im 
possibile che durasse tale quale era e peggiora- 
re non poteva in nessun modo. 


CAPITOLO XIX. 


Quando Orsino ed Ippolito arrivarono a Ca- 
maldoli, tutto pareva quieto e San Giacinto stes- 
«o era molto incoraggiato dalla piega che aveva- 
no preso le cose. 

Nei primi due o tre giorni che seguirono la 
partenza di Orsino, gli abitanti di Santa Vittoria 
si erano dimostrati molto curiosi e più di una 
volta San Giacinto aveva dovuto indirizzare dei 
piccoli discorsi, nella sua maniera esplicita e fran- 
ca, ai contadini ed agli abitanti del villaggio che 
gironzavano nei paraggi dell'antico e vasto edi- 
fizio. 

Ma dopo non era stato mai più disturbato e 
tutto pareva progredisse bene. 


Era un'annata di abbondanza ; la raccolta de- 


gli aranci, che in Sicilia si fo prima di maggio, 
era andata bene; le viti promettevano un’abbon- 
dante vendemmia ed anche gli olivi avevano fio- 
rito bene, benchè fosse troppo presto pel fare un 
pronostico in quanto all'olio. 

Nell'insieme la prospettiva dell'anno era sod- 
disfacente in modo eccezionale e San Giacinto si 
congratulava con sè stesso per avere avuto la 
sorte di comprare il possesso in un'annata così 
buona. 

In un paese agricolo come la Sicilia l'indole 
della popolazione subisce sempre l'influenza del- 
la raccolta. 

Dei banditi non si era più udito parlare dopo 
la morte di Ferdinando Pagliuca, 

Si diceva che fossero nella regione vicina a 
Noto, a qualche distanza da Camaldoli tra mezzo 
giorno e occidente. 

San Giacinto si meravigliava molto di non a- 
vere ancora ricevuto nessuna lettera anonima 
dagli amici di Ferdinando. 

Una sera, i tre Saracinesca se ne andarono 
pian piano a Santa Vittoria; San Giacinto ed 
Orsino coi loro facili, Ippolito con le mani dietro 
alzandosi un momento il mantelletto di seta e 


nella terra per indicare le sepolture. Non si scor- 
geva nessun tentativo di coltivazione, 

Le zolle erano ammncchiate simetricamente sul- 
le sepolture ed in qualcuna vi era cresciuta un 
po' di erbaccia. Non un albero, non n fiore, non 
una pianta rampicante che interrompesse la mo- 
notonia polverosa e bratta di quel Inogo; la stra- 
da stessa era meno arida e spogliata. 

Quella po' d’erbuccia stentata che cresce da 
se era nata proprio sul limitare del cancello poi- 
chè pochi vi passavano ed ognuno sa quale aspet- 
to desolato dia a qualunque luogo, fosse pure la 
piazzetta d'una chiesa, l'erba che cresce all'in» 
gresso, Di qua e di là dal cancello vi erano due 
bassi e rotondi colonnini. 

I tre signori salivano lemme lemme su pel 
monte sotto il caldo sole meridiano, chiacchieran- 
do. Ippolito andava un po' avanti perchè era 
svelto e leggero. 

— Questo è il cimitero — osservò San Giacin- 
to accennando il monte — Qui hanno seppellito 
il tno amico Ferdinando Corleone il giorno in 
cui partisti. Credo che gli erigeranno un mona- 
mento. 


gli uffici postali 


n semplice dichia» 
cartolina vaglia. 


Italia . 


— patano sempre dal 1, 0 dal 15 di ogni mese )- NF. 


— I suoi fratelli, no di certo — rispose Orsi- 
no — essi sconfessano la loro parentela con lui. 

— Che amabile stirpe! — fece San Giacinto 
ridendo. — Vi è qualcuno seduto fuor del can- 
cello, una figura che sembra un monumento — 
soggiunse — La vedete? 

— E' una donna vestita di nero — disse Orsi- 
no — E' seduta su qualche cosa presso il ciglio 

Erano lontani un bel tratto, ma entrambi ave- 
vano una buonissima vista. 

— Forse si è fermata per riposare e siede sa- 
di un fardello — osservò San Giacinto. 

— E' seduta sopra un colonnino — disse Ip- 
polito — e tiene la testa chinata. 

— Egli ci vede meglio di noi due — disse Orsi- 
no ridendo. — Io mi domando perchè tutti creda- 
no che i preti non sieno buoni ad altro che a 
pregare. 

“ Ippolito marcia come noi, ci vele meglio di 
noi tirerebbe probabilmente meglio con una pi- 
stola o con un fucile se ci provasse, e son sicu- 
ro che è più abile di we in cinquanta cose. 

“ Eppure tutti in famiglia sono convinti che 
non valga meglio di una ragazza negli esercizi 
maschili. 


Italia 
Stati del 


n L'ECO DELLA MODA )- 
Anno L. 21 - Sem. 11 


“ Egli ha perfettamente ragione rispetto a quel- 
la donna, 

“ Essa è chinata. 
toccarle le ginocchia, E' un'attitudine strana. 

— Probabilmente è una donna che ha qualche 
parente sepolto nel cimitero. un suo bambino 


forse — disse Ippolito — e quando passa si fer- 


ma al cancello per dire una preghiera. 
— Allora si inginocchierebbe, mi pare — 
spose Orsino. 


Quasi senza avvedersene, tutti e tre affretta- 
rono un pochino il passo, benchè la salita fosse 


proprio in quel punto più ripida. 


Mentre si avvicinavano, i contorni della donna 


vestita di nero si fecero più distinti sulla parete 


di tufo scuro che le 8 ava dietro, perchè il sole 


batteva sopra di lei nel punto dove era seduta. 


Ed erano contorni bellissimi, pieni di una tra- 


gica espressione. 

Era seduta bassissima sul colonnino, un picco- 
lo piede sporgeva in avanti e drappeggiava le 
pieghe della sua sottana nera, mentre le mani 
bianche erano incrociate sul ginocchio più alto, 
sul quale pendeva la testa coperta, cosicchè non 
le si poteva vedere affatto il viso. 


Inserzioni ceo te 
Cronaca, L, 1 la linea - Picc. 
‘2 Pagina. 

La quarta pi 


Trim. 


e il 820 viso deve quasi 


Dent. 20 la 
gina è culcolata in base 
Irrattamdosi di più inserzioni, ribaano da convenîrsi. 


riflettendo qual genere di istramendo sarebby 
stato l'organo della piccola chiesetta. 

Santa Vittoria era un semplice villaggio, ban. 
chè all'ingresso vi fosse nna specie di Arco chy 


era chiamato generalmente la porta. 
Proprio al di la del dorso della montagna, pia. 


sato Camaldoli, e circa un venticinque metri pri. 
ma di arrivare alla così detta porta del villay, 
gio, era una chiesetta bianca col tetto di embri 
ci 6 con un'aria moderna, essendo stata ultina. 
mente restaurata. 

Poi il villaggio si sparpagliava giù per la ri. 
pida china verso la piccola vallata ed aveva la 


sua propria chiesa sulla piazza del mercato 
Era pulitissimo; aveva le strade ben lastriva. 


te e'le case edificate in pietra solida, ornate dj 
cornicioni massicci e forniti di balconi con lb 
ringhiere di ferro tinte di rosso. 

Vi erano alcune botteguccie come si vedony 

sempre nei villaggi italiani. 

La drogheria si trovava nella piazza del mer. 
cato. la bottega di generi diversi. nella stria 
principale; di faccia a quella vi era una veni 
ta di vino; poi l'ufficio del telegrafo... recentis. 
ma innovazione... era più in su. di faccia all 
farmacia, e lo reggeva l'impiegaio postale. 


Non una linea od una piega si mosse quan 
tre uomini giunsero vicino a lei. 

Orsino riconobbe Concetta, benchè non ne pr 
tesse vedere le fattezze. 

La grazia eccezionale di lei si tradiva in no 
do da non poter prendere abbaglio ed egli avro. 
be riconosciuto dovunque quelle bianche mani 
che si erano tese verso di Ìni quando si era af. 
facciato alla finestra nell’alba grigia. 

Ma non disse nulla perchè intendeva tanto i 
suo dolore che non voleva farsi sentire da li 

Ma Ippolito le si avvicinò prima che suo fra: 
tello potesso impelirglielo. Essa era una creata. 
ra sola ed infelice ed Ippolito era una di quelle 
persone veramente caritatevoli che non possono 
passar d’accanto ad un sofferente senza tentar» 
di porgergli aiuto. Egli si fermò d’accanto ali 

— Quali sono i vostri affanni? — domandj 
gentilmente — non vi può aintare nessuno? 

Sulle prime ella non si mosse, ma una voce 
dolorosa e sonmessa nscì di sotto allo scialle 
nero, che dalla testa le cadeva quasi fino alla 
ginocchia. 


(Continua), 


par 7 x L. 15 - Croce in più 
giornai (Oltre 1 la convenirsi). 
Cron. cè Cron, (oss 
(ca - Eeomomiet (Vedi tariffa speciale). 
‘otto colonne, come qui appresso segnate. 


Per imparare bone la LINGUA FRANCESE, sappiamo tutti che bisogna leggere e ti 
duro assai. L'opera più istrattiva e più interessante che abbia numeroso noto in italiano per facil 
tarne la tradazione, è certamente quella che ha per titolo: % 


FABLES GHOISIES 


ha a Pg it 


«aisos en prose et accompagnées de penséor 
ages, provebes 
estraits des @uyres 
des grands éerivains frangais et étrangora 


avee un Dictionnaire 
Historique, Mythologique et Iconologique 
rt DE 
nombreuses notes explicatives 
en italien 
par 
ARMAND HUBERT 
Professenr de langues 
Chi manderà all'Amr 


la prima parte di questa bellissima opera illustrata 
nario speciale e fa uu libro completo da sè. 


trazione del Popolo Romano L. 1,23 


veverà subito franco di porto 


da celebri artisti. Ciascuna parte ha il suo dizio- 


Chi manderà L. 4 riceverà subito l'opera completa, un bal volume di 484 pagine adorne di 83 


bellissime e spiritose illustrazioni. 


Per chi vuole andare in America *3: 
spensabile il Manuale dell’emigrante italiano nel 
V'Argentina. 

Vendesi presso la nostra Amministrazione al prez- 
zo di Lire Una, Si spedisce în provincia contro li- 
re una e cent. 10 anche in francobolli. 


Aceto bianco da tavola 


di puro vino, del marchese Riccardo Trionfî. 

Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentanz 
Pio Cerati, Roma, Via dei Pontefici, 48-A, con de- 
pusito e vendita al der 


Se avete un negozio da cede- 
re, un appartamento o camere 
d’affittare, cavalli, pianoforti, 
od altri oggetti da vendere, ri. 
cordate che il sensale più sollecito © di 
minor spesa per trovare quanto cercate 
sono gli Avvisi Economici del Po- 
polo Romano. 


GUIDA FORESTIERE 
- Ingresso libero, 


setto 
(0 3 psi danno È 


elle Foml: monta di S. Piotro, stra- 
done del Giardino dalle 10 alle iaia 
1 STUDIO DEI 
10 alle 16. (Il permi 
1a.: BIBLIOTI 


51, (Permesso v Sagra). 
1311 pormenso dal Segretario di Dropaganda eco "O 
xa. INDUSTR. ARTISTICO: Capo le 


NI ; via Quattro Fonane 18, dalle 12 allo 
7: dalle 11 alle 13 

ra 10, dallo 13 alle 16, 
emesso Div. Militare, 9- 


a ISE (sotto la Chies 
Pia, dalle $ alle 16, 
‘Ta. S. SEBASTIANO (sotto la Chiesa) 


tica, dallo 9 alle 16, 
Terme di Tito: 


ja Appia An 


ja Labicana 20, dalle 9 alle 16 914. 
via Foro Romano, dalle 9 allo 16 814. 
via dello stesso nome, dalle 9 alle 16 34. 


Monte Pincio 
dalle 9 al tramonto, 


esso Una Lira. 


Rive EROE 
a Fumi le 9 e gl 
di Michelangelo, dalle 9 alle 15. IrRIA RSA pleno 
Spal ale 9 alle di. 


Ingresso Cent. 50. 
Campidoglio: MUSEI, PINACOTE! 
Snia TECA. TABULARIUM 
Ingresso Cent. 25, 
Sepolero Scipioni e Colombario di Pomi 
via Porta 8. Sobastiano, dalle 9 alle 1 


Magazzino Archeologico Orto Botanico: 13 allo 15 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO Via Broletto N.35 


I soli che ne posseggono il vero e genuino processo 
Premiati con medaglia d'oro e gran diploma d'onore alleprincipali esposizioni nazionali ed internazionali 


AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO - Raccomandato da celerità mediche 
Esigeresull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. - guardarsi dalle contraffazioni! 


Ageozia in Roma, pelazzo Principe Doria al Corso - Con 


ENOLITO 


alla Genziana e Noce Vomica 


preparato speciale del chimico-farmacista 


CARLO ASTRUA ti 


LI 
‘irenze 


Premiato con Medaglia d'argento 


ces. per l'America del Sud G. F. HOFER eG.- Genora | 
GLICEROLATO 
al Protojoduro di ferro inalterabile 


del chimieo-farmacista 


CARLO ASTRUA di 


Firenze 


Premiato con Medaglia di bronzo 


j all'Esposizione Generale Italiana di Torino 1699 | all’ Esposizione Generale Italiana di Torino 1998 


L'Enolito è il più ef 

il catarro di stomaco, nella disappetenza, 

ia © debolezza di stomaco. - (Ogni bicchio- 

ammi contiene la parle attiva di g. 0,60 

Midi tintfra di noce vomica e di-g. 1,80 di tintura di 

a). - Prezzo L. 3 la bottiglia grande e L. 1,80) 

la piccola. - Invio in tutto il regno franco di porto e 
Ki imballaggio previo aumento di lire una. 


xe rimedio contro la di- 


Elficacissimo contro l'anemia, la clorosi, lo 
| affezioni scrofolosee tubercolose, il linfatismo | 
| le difficili mestruazioni ed è il miglior rico- 
stituente del sangue. - (Ogni goccia contiene 
112 centigr. di protojoduro di ferro purissimo) 
- Prezzo L. 8 la boccia - Franco in tutto il 
regno L. 2,40. 


Deposito ia Roma presso le Farmacie: Garnert. serntni. stnimberghi. Rereto, Poretti, Pleranden. Ottoni, 


Garini 


presso i grossisti: Sociotà Parmaceutica Romana, Colonnelli è Bordoni, Luigi Bimi 


ignani. Baker e €. Cavodoni, Mariano 


‘Manzoni e C. 


SUONERIE ELETTRICHE 


DALLE MOLLE & C. — 


Suonerie Tasti 
ptim. 6 L porcellana 
» list... . Le 0,35 
» filettati oro » 0.50.| » 16 
’ legno... n 0.25 
! 1a 030 


Perello 11° n 0.4 


Pi Leclanché 


contim. {i LL > * 


Via Due Macelli N. 7-8. 


Quadri Elli 
3 Numeri L. 11.75 | conduttori 
di sese 39 


al metro . . L. 0. 


ET 


Ripetendo 10 volte lo stesso avviso, sconto del 20 per OX 


:(]AVVISI ECONOMI 


I° CATEGORIA 


25 parole L. Una - In più di 35, Cent. 5 cad. - 
Albergo Posta Roma pm 


Bellevue. Da via della Vite 20, si è trasferito al Corso an- 
golo via Convertite è, rimpetto caffè Aragno Fossati proprie- 
tario, 308 


Procuratore crisi per liti facimento vin 


Ù contro inquilini avai 
Conciliatore, Pretore, Sue competenze dovrà esigerle da in- 
quilini soccombenti. Offerte Angelo Belli, fermo posta Roma. 


Bella occasione per ghi cera casa a 


icone splondia 0 forall di 1080 lo con 
Finta Campo de: Mon 19,1. Cai 


Corso 456 sfttansi tre appartamenti e botte 


‘ prospicienti sulla via Colonnette t 
ti rimessi a nuovo gas acqua Trevi, marcia, portiere, scalo 
marmo, Prezzo mitissmo, 108 


II° CATEGORIA , 
25 parole, Cont. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Institute of trained Nurses 


Telephone trained English Nurses sent out 
to all cases lso massage given by experien- 
god massense. Facial massage a speciality. Apply to Miss 
Watson, 41 via Palestro. p. p. 301 


istare con somarello giovane, e suo finimento. 
osio via Baullari 95. 501 


D'AFFITTARSI 
25 parole I. Una - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Via Boccaccio 8 {afttare studio di pit 

part arma tura; Al p. p. apparia- 

reca © cucina, acqua marcia, gas per le scale, por- 
492 


Pigione conveniente i vî 


5000 lire si regalano “fre 
: tà csitoro 

‘una tintura migliore dell'acqua d? Roma per ridonare al ca- 

pelli bianchi 10 pochi giorali primitivi colori biondo: ca 


‘gresso modico dichiarano che è l'unica acqua ricolorante che 
SÎ possa usare senza nuocere alla. suluio. Bottiglia 
rami con Istzione io du, Si spediscono da una a ico 
Fotugle in ita tata con l'aumento i una fia. L'unico 
pr 


ue, Si spodiscono in 
a | sei scatole con l'aumento di ottanta o. atesi- 
mi. Non si spedisce per assegno. da 


TRAMWAY ROYVA-TIVOLI 


Greci composto ambienti spaziosi: ingresso carrtaratile 
, Bi comodiooa acque, trovi, oltre marcia. Dirigersi portiere 


sta Volto ssquistiro lo cnicata= 
Ultimi giorni soscononter ciegantte tor. 
ti? Rivolgetovi al graniioso negozio del si. Augusto Grani. 
Via Principe Amedeo N, 9A. Grande assortimento di elegan= 
ti calzature colorate, nere, © lucide. Provare per credere. 


ORARIO FERROVIE 


Partenza da Roma per le linee di 
145) 


rugi 


0 
dt 


e 


EEE 


A gl Antico itagaininà vie Quiciai: 

Vini toscani dot Vini di qratio eccollenti 
to e LL 110 © L, LID AI voro Basco ioseame di ri 

Dip. Olio di Lucca a Te 1.80 al ehlla. e 0% gr 


II CATEGORIA 
25 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


Lezioni elementari ‘tit; emo Di 
‘con patente superiore dolla sonola N. dì Gerore. sati: 
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